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MOJA BA NK A

Bojo pogledali 
kaj je v ozadju

Videmski dnevnik je  v to- 
rak dau na zelo viden pre- 
stor novico, da je  politična 
policija Digos poklicala na 
pogovor gaspuoda Natalina 
Zuanella. Tuole vabilo je  
bluo povezano z matajursko 
afero lanskega lieta, ko so v 
cierlcvi gledali z metaldete- 
ktorji orožje, ki ga seveda ni 
bluo. Vesta, de vsa stvar je  
iz Vidma Sla na sodiSCe v 
Benetke.

Tam so presod il, de 
obnašanje karabinierju an 
sodnika je  bluo pravilno. 
So pa tudi poviedal, de je  
trieba pregledat an odkrit 
ozadje, kaj se skriva za ti­
stim an drugimi dogodki, ki 
jih ni bluo malo v zadnjih li- 
etih, njih očitan namien je  
pa oCarniti an Škodovati na­
šim slovienskim duhovni­
kom. Zatuo je  Digos pokli­
cala gaspuoda Zuanello. 
Trieba je  reč, de tela je  po­

membna novost. Parvič v 
nasi zgodovini se je  začelo 
nieko preiskovalno dielo, ki 
bi muorlo odkrit odkod an 
od koga parhajajo tiste “se­
gnalazioni”, zaradi katerih 
so Sle na preturo precesije 
Sv. Marka, ali pa so gledal 
orožje v matajurski cierkvi, 
an Se marsikaj bi lahko do- 
ložli. N jih  nam en je  biu 
spraviti v negativno luč vse 
tiste, ki skarbe za sloviensko 
besiedo tle par nas, v resni­
ci pa so se pokazale brez 
osnove, lažnjive. Niso dose­
gle s\’ojga namiena an so Se 
Škodovale tistemu delu dar- 
žavnega aparata, kjer so jih 
jemali resno.

Mi Slovenci smo vičkrat 
vpraSali, naj se pogleda re­
snici v oči, naj se osvetlijo 
tala temačna ozadja. Klima 
je  sada drugačna an očitno 
ta prava, de zavemo, kduo 
je  za vse tuole kriv. (jn)

Fassino bo v torek 
sprejel Slovence
P ogovarjali se bodo  o  vprašanju zaščite

Vse kaže, da smo na do­
bri poti, da bi se naše naro­
dnostno vprašanje, z zakon- 
sk o -norm ativnega  vid ika, 
prem aknilo z m rtve toCke. 
Takoj po umestitvi Prodije­
ve v lad e  so se iz b o ljša li 
odnosi med Italijo in Slove­
nijo in v tem okviru so itali­
janski vladni predstavniki 
napovedali, da bodo primer­
no uredili tudi odprta vpra­
šanja m anjšine. Podtajniku 
v zunanjem ministrstvu Pie- 
ru Fassinu je dodeljena na­
loga koordinatorja pri reše­
vanju m anjšinskih prob le­
mov.

Piero Fassino bo v torek 
v Trstu sreCal predstavnike 
Skupnega zastopstva, da bi 
se z njimi dogovoril o meto­
d o lo g iji  d e la  in  o d p rtih  
vprašanjih.

V ta namem so se v teh 
dneh  Člani S k u p n eg a  z a ­
stopstva že nekajkrat sesta­
li, da bi skupaj izdelali plat­
formo, ki bo služila pri teh 
pogovorih. Med prioritete, 
ki so bile iznesene, je ob za­
htevi po zakonski normativi 
postavljena tudi zahteva za 
ureditev pravnega vprašanja 
dvojezičnega šolskega sre­
dišča v Spetru.

Alla 
mostra 

mercato 
anche 

quest'anno 
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i prodotti 
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nostra terra M

Partono l’ Invito a pranzo e le M ostra m ercato delle castagne

Un autunno da gustare
Le specialità gastronomiche delle Valli ojferte da 18 ristoratori

Con l ’au tu n n o  to rn an o  
anche due appuntamenti che 
ormai si possono considera­
re tradizionali per la Bene- 
eia: l ’in iz ia tiv a  “ Inv ito  a 
pranzo nelle Valli del Nati- 
sone” e la “Mostra mercato 
delle castagne e dei prodotti 
tipici locali”.

La prima manifestazione 
- organizzata d a ll’associa­
zione “Invito a pranzo” pre­
sieduta da M ichela Dom e­
niš - è un appuntamento de­
d ic a to  ag li am an ti d e lla  
buona cucina m a anche a 
coloro che, attraverso essa, 
desiderano riscoprire i valo­
ri e le tradizioni di un tem ­
po.

Quest’anno, da domenica 
prossima fino all’ultima do­
menica di novembre, vi par­
tecipano 18 ristoratori che 
presentano menù con molti 
dei piatti tipici locali.

1 locali sono grosso m o­
do quelli della passata edi­
zioni, con qualche novità. Il 
comune più rappresentato è 
quello di Pulfero, con l ’al­
bergo “Al vescovo”, la lo­
canda “Alla trota” di Speco- 
gnis e le trattorie “Alle grot­
te” di Antro, “Alla stella al­

pina” di Spignon, “Ai buoni 
a m ic i” di T a rc e tta  e 
“A ll’antica” di Cras.

A S. Pietro ci saranno la 
locanda “Al giardino”, l ’al­
bergo “Belvedere”, la trat­
toria “Alle querce”, mentre 
a Ponteacco prendono parte 
all’iniziativa ben due locali, 
l ’osteria “V era” e l ’osteria 
“Al ritrovo”.

A Grimacco l ’invito vale 
per la trattoria “Alla posta” 
e per quella “Da Silvana”, a 
Stregna per la trattoria “Sa­
le e pepe” e per l ’albergo 
“Bellavista”, a Savogna per 
l’albergo “da Oballa”. Infi­
ne a Spessa, nel comune di 
Cividale, avremo la locanda 
“ La tana del fo rm ich iere” 
ed a T o rrean o  la locanda 
“Da Menie”.

I prezzi dei pranzi - per i 
quali è richiesta la prenota­
zione - variano dalle 30 alle 
38 m ila lire a seconda dei 
locali. Ai clienti i ristoratori 
offriranno anche quest’anno 
una “sklieda” o un altro og­
getto in ceramica realizzato 
dalla Cooperativa Lipa.

N ella stessa g iornata in 
cui si apre l ’“Invito a pran­
z o ” , do m en ica  6 o tto b re ,

parte presso il centro orto- 
frutticolo di S. Pietro al Na- 
tisone la 16a edizione della 
“M ostra m ercato delle ca ­
stagne e dei prodotti tipici 
locali”.

segue a pagina 4

Si presenta 
l’associazione 

Bianchini
Sabato 5 ottobre, alle 

18, presso la sala consi­
liare di San Pietro al Na- 
tisone avrà luogo la pre­
sentazione dell’associa­
zione “ Don E ugenio  
B ian ch in i” . G iorg io  
B anchig , p residen te  
dell’associazione, parlerà 
p rop rio  d e lla  “ N uova 
presenza nel panorama 
della Slavia”.

S egu iranno  i sa lu ti 
della autorità e gli inter­
venti di Luciano Chiabu- 
dini (D on B ianch in i, 
questo sconosciuto con­
terraneo), di mons. Dui­
lio Corgnali (L’opera so­
ciale ed educativa di don 
Eugenio Bianchini) e del 
prefetto Antonio Farrace, 
d ire tto re  d e l l’U ffic io  
centrale per i problemi 
delle zone di confine e 
delle minoranze.

Il processo all’ex presidente delle Autovie

Specogna patteggia 
un anno e 4 mesi

Ha scelto la via del patteggiam ento Romano Speco­
gna, 67 anni, ex presidente delle “Autovie venete”, nel 
processo sulle presunte m azzette pagate neU’am bito  
degli appalti transitati attraverso la società autostra­
dale. Davanti alla procura di Pordenone, la scorsa set­
timana, Specogna ha definito la sua posizione nell’in­
chiesta patteggiando la pena di un anno e 4 mesi di re­
clusione. La pena è stata sospesa.

La strada del patteggiam ento è stata scelta anche 
dall’ex direttore della società Sergio Pase e dall’ex vi­
cepresidente Luigi Lo Giudice.

Specogna, ex sindaco dem ocristiano di Pulfero, a 
suo tempo assessore regionale alla ricostruzione, era 
stato accusato dal Pm di Pordenone Raffaele Tito di a- 
ver intascato tangenti in cam bio di lavoro concesso a 
diverse aziende. Dopo un periodo di latitanza si era 
costituito ed aveva quindi usufruito degli arresti dom i­
ciliari.

0 hobles
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Posti di lavoro 
nell’ex Valmec
Insediata una ditta di Tradate

Aktualno

S ed u ta -la m p o , q u e lla  
di lunedì sera, 30 settem ­
b re , p er  la C o m u n ità  
m on tan a  d elle  V a lli del 
N atisone. L ’assem blea e- 
ra stata indetta dal presi­
dente G iuseppe M arin ig  
per un im pegno form ale  
in scadenza, la presa d ’at­
to del perm anere degli e- 
quilibri generali di bilan­
c io  e r ic o g n iz io n e  su llo  
s ta to  di a t tu a z io n e  d ei 
p rogram m i d e ll’en te . Il 
punto all’ordine del gior­
no è s ta to  a p p r o v a to  
all’unanimità.

M arinig ha avuto modo 
di r ifer ire  ai co n sig lier i 
com e lo s ta b ilim en to  ex  
Valm ec, nella zona indu­
striale di S. Pietro, abbia 
ripreso a lavorare grazie 
ad una d itta  di T rad ate  
(Varese), che per ora ha a 
disposizione una dozzina  
di operai. L ’azienda - im ­
pegnata nella lavorazione 
di ruote, assali e stam pe  
di lamiera - punta alle 40 
unità ed è in cerca di tor­
nitori.

L ’u ltim a  v o lta  ch e la 
Valm ec, una cooperativa

n a ta  d a lle  c e n e r i d e lla  
D anieli, era salita agli o- 
n o ri d e lla  c r o n a c a  era  
s ta to  nel n o v em b re  del 
1991. A llora  i 23 d ip en ­
denti rischiavano il posto 
di lavoro, ma allo  stesso  
tem po le ordinazioni non 
mancavano.

Scesi in sciopero, i d i­
pendenti si erano trovati 
sp iazzati dal consiglio  di 
a m m in is tr a z io n e  d e lla  
cooperativa, che aveva in­
d etto  u n ’a ssem b lea  per  
p roced ere a l l’esc lu sio n e  
di nuovi soci. Di fatto gli 
operai si erano ritrovati 
senza controparte. Da al­
lora sulle sorti dello stabi­
lim ento è sceso il silenzio, 
fino alle novità di questi 
giorni.

Il presidente G iuseppe  
M arinig ha anche riferito 
di una v isita  di stu d iosi 
dell’università di Berlino, 
avven u ta  sab ato  scorso , 
28 settem bre, alla Com u­
nità montana con lo scopo 
di approfondire le tem ati­
che legate  a lla  p resenza  
della m inoranza slovena  
nella Benecia. (m.o.)

Docenti universitari a S. Pietro

In visita 
da Berlino

Su iniziativa dell’Alef sa­
bato m attina è stato ospite 
d e lla  C o m u n ità  m o n tan a  
“Valli del Natisone” un fol­
to gruppo di docenti dell’U- 
niversità popolare di Berli­
no. In visita di studio in di­
verse località italiane, si e- 
rano prefissati l ’obiettivo di 
approfondire principalm en­
te tre temi, connessi al m o­
vimento della resistenza, al­
la realtà delle com unità e- 
braiche ed al loro rapporto 
con i neofascisti di oggi - a 
questo tema è stato dedicato 
un incontro con la comunità 
ebraica di Venezia - ed infi­
ne la problematica dei diritti 
e della tutela della minoran­
za slovena. Da qui l ’incon­
tro di sabato a S. Pietro.

A fare gli onori di casa è 
stato il presidente della Co­
m unità m ontana G iuseppe 
M arinig, affiancato  da d i­
versi am m inistratori e sin- 
daci che in un’ampia e det­
tag lia ta  re laz io n e  ha i llu ­
strato la realtà socio-econo­
mica, culturale e linguistica 
della nostra comunità.

Il tem a ha appassionato 
gli am ici berlinesi che per

quasi tre ore, ponendo d i­
v e rs i q u e s i t i ,  h an n o  a p ­
p ro fo n d ito  la rea ltà  della  
Slavia, la politica dello stato 
italiano sul tem a delle m i­
noranze, ma anche del de­
centramento e delle autono­
mie locali, nonché i m uta­
menti che provocherà l ’in­
g re sso  d e lla  S lo v e n ia  
nell’Unione europea.

Oltre al prof. Marinig so­
no interventi la prof. Silva­
na Schiavi Fachin dell’Uni­
versità di Udine, che è stata 
interpellata anche per la sua 
esperienza parlamentare, la 
prof. Živa Gruden, direttrice 
del Centro scolastico bilin­
gue, il d ire tto re  d e ll’A lef 
G ino Dassi. In tutti gli in­
te rv en ti è s ta ta  tra  l ’a ltro  
so t to lin e a ta  la n e c e s s ità  
dell’approvazione della leg­
ge di tutela per la comunità 
slovena e per le minoranze 
linguistiche per evitare che 
si d isperda un patrim onio  
cu ltu ra le  p rezioso  che va 
non solo tutelato ma anche 
valorizzato e sviluppato - ha 
detto la prof. Schiavi - ma 
anche per dare certezza di 
diritti alle comunità stesse.

Lojze Peterle 
potrjen za 
predsednika

L ojze P e te rle  je  bil na 
kongresu Slovenskih krščan­
skih dem okratov  v Škofji 
Loki potrjen za predsednika. 
Njegovo imenovanje je bilo 
sicer “napovedano” , saj ni 
imel resnih protikandidatov. 
Delegati na kongresu pa so 
na tajnih volitvah zavrnili 
predlog dosedanjega vodstva 
stranke, da bi sam predse­
dnik izbiral člane izvršnega 
odbora.

Taksna odločitev kongre­
sa seveda pomeni delna ne­
zaupnica Lojzetu Peterletu, 
Čeravno je  p red sed n ik  po 
glasovanju podčrtal, da gre 
p red v sem  za n ezau p n ico  
izvršnemu odboru, ki je pre­
dlagal spremembo Člena sta­
tuta. Dogodek sicer kaže, da 
znotraj stranke niso uspeli 
poenotiti gledanj med tremi 
najpomembnejšimi strujami, 
levo, srediSCno in desničar­
sko.

K prvi sodijo  predvsem  
demokrSCanski gospodarski 
krogi z ministroma Jankom 
Deželakom in Igorjem Um­
kom  ter b iv šim  ta jn ik o m  
SKD Edvardom Staničem na 
Celu. V srediSCni struji, ki je

Lojze Peterle

najmočnejša v stranki, so ob 
Peterletu Se kulturni minister 
Jan ez  D u lar, m in is te r  za 
km etijstvo Jože Osterc, dr­
žavni sekretar Peter Vencelj, 
poslanca Izidor Rejc in Nace 
Polajnar ter bivSi d irek tor 
Litostroija Jože Duhovnik.

Med krSCanskodemokrat- tj  

skim i “ d e s n ič a r ji” so d ita  1 
bivši kulturni m inister An­
drej Capuder in predsednik 
lju b ljan sk e  SK D B oštjan  
Turk.

Rudi Pavšič

Prodi: varčevalni manever 
“je levičarski, a ugaja borzi”

Penzioni: 
Cgilje 

buj blizu
Ce sta že v penzjonu, al 

pa ga preča zaslužeta, tela 
novica je  za vas. S indikat 
od C G IL vam  bo od seda 
napri buj blizu: Ce imata za 
rešit kake težave, ki se tiče­
jo  vas penzjon, na bota mu- 
orli hodit do Čedada al do 
Vidma.

Lahko se obarneta na se­
dež podutanskega kam una 
v Gorenji M iersi, vsak pe- 
tak od 10. do 11. ure al pa 
v Špietar, le na sedež ka­
m u n a  an le v p e ta k , od
1 1 .30  do  12 .3 0 . u re . Ce 
živta v Idarski dolini puo- 
deta lahko pa na kam un v 
Prapotno, vsako sriedo od 
11.15 do 12.30.

V Cedade ima svoje ura­
de pa P atronat Inca (foro  
G iu lio  C esare , 15), ki je  
o d p art v to rak , sried o  an 
Cetartak zjutra, od 9. do 12. 
ure .

Enega izmed svojih prvih 
p risp ev k o v  sem  p o sv e til 
izjavi R om ana Prodija, da 
želi biti kakor Robin Hood, 
ki je grabil bogatim in delil 
revežem.

Izrazil sem nekaj pom i­
slekov ali dvom ov, saj ni 
bilo povsem  jasno, kam se 
bo levosredinska vlada Olj­
ke naslonila.

P o tem  je  p r iš la  h uda  
evropska preizkušnja. V Pa­
laci Chigi so računali, raču­
nali... in prišli do zaključka, 
da je  nesmiselno varati lju­
di. Italijanske proračunske 
bolezni ni mogoče zdraviti s 
toplimi obliži. Je kakor, Ce 
bi zdravili pljuCnico s kami­
licami. Potreben je  bil dra­
stičen udarec po proračun­
ski razsipnosti države.

Prodi je  imel pred seboj 
razpotje. Ali po starem re­
ceptu gre tja, kjer je  veC lju­

di, torej odere revnejše (a 
številčno možicnejše) sloje, 
ali pa poiSCe veCji kup, kjer 
je bogastvo in popraska.

Konzervativni krogi, do­
ma in na tujem, so ga silili: 
udari po starem, klesti upo­
k o jen ce , saj bodo  km alu  
umrli. ObdavCuj bolnike, da

bodo placali samoprispevek 
(ticket) na posteljo v bolni­
šnici.

Na P rodija so pritisn ile  
evropske vlade, ki so to po­
litiko udrihanja po revnejših 
slojih dosledno uresničevale 
vsa ta leta. Prisegali so na 
tržno svobodo, kar je  zanje

pom enilo, da si moral tudi 
zdrav je in druge socialne 
usluge kupiti, kakor blago.

Bolj kot strogi kriterji iz 
M aastrichta jih  je  skrbelo, 
da bi v Evropi ne bilo drža­
ve, ki bi delavcem, upoko­
jencem in brezposelnim nu­
dila zgled, da je  vendar mo- 
goCe Sparati drugaCe, na ko­
ži bogatih. No, Prodi se na 
ta slabi ev ropsk i zgled ni 
oziral. Med varljivo podpo­
ro raznih Kol hov, Aznarjev 
in C hiracov  je  izbral raje 
podporo levice, komunistov 
in sindikatov.

Novi varčevalni manever 
je  “levičarski, a ugaja bor­
zi”, je  poudaril Prodi. Ki ve, 
da je njegova vlada sedaj tr­
dnejša kot kdajkoli prej. Ce 
bodo po novem  letu vanjo 
ustopili tudi B ertinottijevi 
komunisti, pa sploh.

Stojan Spetič

Umrl je 
akademik 
Trstenjak

V Ljubljani je v 90. letu 
starosti, po krajši bolezni, 
umrl slovenski psiholog, re­
dni Clan Slovenske akade^ Ul 
mije znanosti in umetnosti, ' 
katoliški duhovnik, profesor 
za filozofijo in psihologijo 
na Teološki fakulteti v Lju­
bljani, dr. Anton Trstenjak.

V slovenskem in medna­
rodnem  prostoru je  bil dr. j  

Trstenjak poznan predvsem 
zarad i svo jih  p sih o lo šk ih  
študijev. Napisal je veC kot 
50 knjig, m ed katerim i so 
najpom em bnejše “Psiholo­
g ija  d e la ” , “ P s ih o lo g ija  
um etn iškega u stv arjan ja” , j 
“Oris sodobne psihologije”, 
“Človek in barve”, “Psiho­
lo g ija  u s tv a r ja ln o s t i” te r 
“Misli o slovenskem Člove­
ku” .

Pogreb pokojnika bo jutri 
v cerkvi sv. Petra v Gornji 
Radgoni.

V B o v cu  urbanistično-arh itektu rn i n a teča j

Kaj bo v vojašnici?
Pet uglednih slovenskih arhitektov je sedaj na delu 

in snuje arhitektumo-urbanistično podobo za nekdanjo 
vojašnico v Bovcu in njeno okolico. Naj povemo, da 
gre za veliko površino, saj je sam kompleks vojašnice 
velik 21.500 kvadratnih metrov.

Zelja je, da bi našli najboljšo rešitev, ki naj bi pri­
spevala k turističnemu razvoju Bovca zato, naj bi šlo 
za igradnjo naselja za turiste. Predvidevajo investicijo 
v višini 3,5 m ilijona nem ških m ark. NateCaj se bo 
zaključil 14. oktobra.

In maternità per due anni?

A Maribor si sono svolte le premiazioni per Miss Slovenia 
1996. La vincitrice è Alenka Vindiš di Ptuj che parteciperà a 
Miss Mondo il 23 novembre a Bangalore in India

Regionalisti e Forum
In previsione delle pros­

sime elezioni parlam entari 
del 10 novembre la federa­
zione dei partiti regionalisti 
con a capo la “Zveza za Pri­
m orsko” (Lega per il L ito­
rale) ha deciso di presentar­
si assieme al Forum sloveno 
di Ljerka Bizilj.

C ostitu ito  di recente da 
due ex parlamentari del par­
tito liberlademocratico, que­
st’ultimo, nel timore di non 
raggiungere la soglia del 3,5 
per cento dei voti, limite ne­

cessario per entrare in par­
lamento, ha trovato nei par­
titi regionalisti l ’alleato più 
disponibile al dialogo. 

Tagliare i salari 
Fa m o lto  d is c u te re  la 

p roposta  del vertice  della 
Cam era dell’econom ia slo­
v en a , so s te n u ta  an ch e  
dall’Associazione dei datori 
di lavoro, di diminuire i sa­
lari (in media 700 mila lire 
al mese) ed in particolare di 
tag liare  d rasticam en te  gli 
indennizzi di anzianità, fe­
rie, trasporti e pasti.

S eco n d o  il p re s id e n te  
d e lla  C am era d e ll’eco n o ­
m ia, Jo žk o  C uk , il co sto  
della manodopera è divenu­
to insostenibile e incide in 
modo gravoso nella concor­
renzialità dei prodotti slove­
ni sul mercato intemaziona­
le.

Secondo i sindacati, in ­
vece, si tratterebbe di una 
proposta immorale ed inac­
cettabile.

Mamme a casa  
La DC slovena propone 

di raddoppiare il periodo di

maternità e di portarlo da 12 
a 24 mesi.

La proposta dem ocristia­
na, però, non ha incontrato i 
favori degli altri partiti che 
si sono detti contrari al pro­
lungamento del periodo po­
st-parto. Contrarie anche le 
o rg an izzaz io n i fem m in ili 
slovene che sostengono co­
me un così prolungato pe­
riodo di tempo lontano dal 
posto di lavoro significhe­
rebbe compromettere la po­
sizione sociale delle donne- 
madri.
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Parve štupienje 
zakona za Furlane
Observatorji an komisija za jezik so začel njih dielo

~ —  Kultura --------------— —

Ogni sabato alle 12 uno spazio dedicato alla Val Resia

Te rozajanski glas 
un “coro” di voci

Sabato prossim o, 5 otto­
bre alle ore 12 riprenderà 
la serie di trasm issioni per 
la Val R esia “Te rozajan­
ski g la s ” ch e  v e r rà  t r a ­
smessa dalla sede regiona­
le della Rai di Trieste (ra- 

io Trst A) ogni sabato fi­
no a tu tto  il m ese di g iu ­
gno del prossim o anno.

Q u e s t’an n o , co m e g ià  
ricordato a suo tem po an­
che dalle pagine di questo 
g io rn a le , la tra sm iss io n e  
non si è interrotta durante i 
tre m esi estivi, com e suc­
cedeva negli anni passati. 
In fa t t i  o g n i s a b a to  a l la  
stessa o ra sono andate in 
onda delle trasm issioni che 
hanno riproposto gli argo­
menti più interessanti trat­
ta ti d u ra n te  tu tto  l ’anno  
con naturalm ente altre ru ­
briche, canti e musiche.

Da vari com m enti che si 
è avuto m odo di sentire nei 

lesi estiv i, questo  prim o 
esperim ento è stato  m olto 
apprezzato dagli ascoltato­
ri, molti dei quali hanno a- 
vuto modo di sentire per la 
prima volta la trasm issione 
la q u a le  o v v iam en te  non 
raggiunge le grandi città i- 
la l ia n e  e s tra n ie r e  d o v e  
molti resiani risiedono sta­

bilmente e che nel periodo 
e s tiv o  r ie n tra n o  in v a lle  
per le ferie.

Il gruppo che ha portato 
a v a n ti  l ’o rg a n iz z a z io n e  
delle trasm issioni in questi 
anni si è ormai consolidato 
an c h e  se le  p o r te  so n o  
sem pre aperte per “nuove 
voci”.

Ci saranno quindi Luigi 
Paletti e S ilvana Paletti da 
P ra to , N e v io  M a d o tto  e 
Dino V alente da Oseacco, 
C a tia  e S an d ro  Q u a g lia , 
F rancheschino  B uttolo, la 
piccola A lessandra Brida e 
Luigia Negro da Stolvizza.

Gli argomenti trattati in 
“Te rozajansk i g la s” spa- 
z ie ran n o  un p o ’ su tu tto  
quello che può interessare 
gli asco lta to ri: argom enti 
di in tersse  g enerale , e c o ­
nom ico, cu ltu ra le , notizie 
su fa tti  ed  a v v e n im e n ti, 
m u sica  e c a n ti p o p o la ri, 
n o n c h é  p ic c o le  s to r ie  e 
canzoni.

Un buon ascolto  quindi 
a tutti i resiani che ci se ­
guono non solo in valle ma 
anche in località più lonta­
ne ed anche a m olti nostri 
fedeli asco lta tori da T rie ­
ste e Gorizia.

L.N.

Una parte 
della
“squadra” di 
“Te
roazjanski 
glas” in 
una foto 
d ’archivio

Razpis
nagrade
TonCič
Slovenski visokošol­

ski sklad Sergij TonCiC 
v Trstu obnavlja letno 
nagrado, ki ima namen 
vzpodbuditi slovenske 
univerzitetne studente 
iz F-JK k raziskovalne­
mu in u s tv a rja ln e m u  
delu.

Nagrada, v znesku 2 
m ilijona lir, je  nam e­
njena diplomski študij s 
področja humanističnih 
oz. ek sak tn ih  ved, ki 
pomeni obogatitev slo­
venske kulture, zgodo­
vine ali znanosti in ki 
je sklenila univerzitetni 
študij v enem od rokov 
akad. leta 1994/95.

Z a in te re s ira n i  naj 
dostav ijo  izvod svoje 
študije do 31. oktobra 
1996 NSK v Trstu.

P re je ta  d e la  bo o- 
bravnavala komisija, ki 
j i  p re d se d u je  P av le  
Merkù.

ARCI in ZSKD 
v Trstu o ženski 
ustvarjalnosti

Na pobudo Zveze slovenskih kulturnih 
društev in združenja ARCI ter tržaškega 
Študentskega dom a bo v Trstu zanim iva 
razstava posvečena ženski likovni umetno­
sti “Sistemi femminili”.

Pravzaprav gre za tri razstave ozirom a 
razstavo v treh delih, saj bo Zenska ustva­
rjalnost istočasno na ogledu v Študentskem 
domu, v Tržaški knjigami in v Starinarni de 
Z ucco . T ako  izb iro  je  n a rek o v a l velik  
Uspeh pobude, bilo je  namreč zelo visoko 
Število prijavljenih in predvsem volja zao­
bjeti večji del Trsta in z njim tako italijan­
ske kot slovenske sredine. Naj povemo, da 
9a pobudi sodeluje tudi Claudia Raza.

Razstave, ki jih bodo odprli v soboto 5. 
°ktobra in bodo na ogled do 19. oktobra, 
'majo pokroviteljstvo Dežele, Pokrajine in 
Občine Trst ter komisije za enake možno­
sti.

Ob razstavi pa je v programu cela vrsta 
Pobud od predavanj do koncertov in sodo­
bnega plesa. V sklopu prireditev bo tudi iz­
postavljen lik Tine Modotti.

Razpis 
nagrade 
Tončič
Slovenski visokošol­

ski sklad Sergij Tončič 
v Trstu obnavlja letno 
nagrado, ki ima namen 
vzpodbuditi slovenske 
univerzitetne studente 
iz F-JK k raziskovalne­
mu in u s tv a rja ln e m u  
delu.

Nagrada, v znesku 2 
m ilijona lir, je  nam e­
njena diplomski študij s 
področja humanističnih 
oz. ek sak tn ih  ved, ki 
pomeni obogatitev slo­
venske kulture, zgodo­
vine ali znanosti in ki 
je sklenila univerzitetni 
študij v enem od rokov 
akad. leta 1994/95.

Z a in te re s ira n i  naj 
dostav ijo  izvod svoje 
študije do 31. oktobra 
1996 NSK v Trstu.

P re je ta  d e la  bo o- 
bravnavala komisija, ki 
j i  p re d se d u je  P av le  
Merkù.

Pozitivne 
in skrbi na 
skupščini

Narodna in študijska knjižnica v Trstu 
(ob njej še povezana Ljudska knjižnica Da- 
mira Feigla v Gorici) odigrava izredno po­
m em bno vlogo v okviru slovenske naro­
dnostne skupnosti v naši Deželi in še pose­
bej med mlajšimi generacijami.

Zaradi tega je nujno, da se za to vseza- 
mejsko kulturno ustanovo dobijo ustrezne 
rešitve, ki naj bi jo  pripeljale iz sedanjih fi­
nančnih težav. Tako je  bilo podčrtano na 
občnem zboru NSK, ki je  bil prejšnji pone­
deljek v Trstu.

Na skupščini je bilo pozitivno ocenjeno 
dosedanje delo, obenem so bile nakazane 
skrbi zaradi pomanjkanja primernih prosto­
rov, še posebno kar zadeva čitalnico za štu­
dirajočo mladino.

Po poročilih predsednika Jožeta Pirjevca, 
ravnatelja Milana Pahorja in blagajnika Su- 
adam a K apiča, so izv o lili d ev e tč lan sk i 
upravni odbor, v katerem bo videmsko po­
krajino zastopal prof. Viljem Cemo, za čla­
nico nadzornega odbora pa je bila imenova­
na Živa Gruden.

Ima datum 22. marca lietos, šele v te­
lili zadnjih dneh pa se je  buj konkretno 
zganu an začenja s svojim dielom. Guor- 
mo o zakonu, ki ga je  Dežela Furlanija- 
Ju ljisk a  krajina sp arjela  za obvarvat 
furlanski jezik an kulturo.

Nam ien zakona ni sam uo daržat živ 
jezik  pač pa tudi mu zagotoviti an pri­
praviti vse možnosti za de bo “rasu” an 
se šieru naprej. Za tuole uresničiti pa 
imajoparbližno 1 milijardo an 400 mili­
jonu za lieto 1996 an v telem lietu muo-

rajo biti arzpartjeni med društvi an sku­
pinami, ki so njih prošnje še napravli.

Vemo, de ni bla pot od telega zakona 
lahka, saj so ga že par parvi štupienji 
ustavli v Rim u an ga nazaj pošlja li v 
Tarst, za de ga popravijo. V resnici pa je  
Rim s težavo spustu Deželi kompetence 
na telem polju. Na koncu pa je  le šlo.

Je trieba pa poviedati jasno tudi, de 
so an cajti deželne burokracije počasni, 
za ne reč strašni an že mimo vsake mie- 
re.

Pomislita, de šele kak dan 
od tiega je Dežela imenovala 
svoja dva zastopnika v tisto 
pomembno teluo, ki je mo­
tor vsega zakona, v Deželni 
Observatorji za furlanski je ­
zik an kulturo an v katerem 
je tudi prof. Silvana Schiavi 
Fachin. Za deželo bota diela- 
la v O bservatorju  A driano 
Ceschia, ki izhaja iz Furlan­
sk eg a  g ib an ja  an D onato  
Toffoli, ki je povezan z radio 
O nde fu r la n e  an z vsem i 
avangardnimi kulturnimi ini­
ciativam i m ladih zavednih 
Furlanov. Zda lahko začnejo 
pregledovat projekte an pro­
šnje an zbrati tiste, ki so vri- 
edne podpuore.

Je pa še drug nem ajhan 
p ro b lem  s tem  p o v ezan . 
Ključno vprašanje, ki se vli- 
eče že lieta an lieta med Fur­
lani, je vprašnje pisave, eno­
tne pisave, ki naj bo vajala 
za vse. Zakon 15 za Furlane 
predvideva tudi kom isijo  
treh članov, specialistov, ki 
m uorajo  pov ied at zadnjo , 
dokončno besiedo o telem  
vprašanju. Tudi tala komisi­
ja  je  bla kumi imenovana an

C A M P E G U O
(com une  di FAEDIS)

formalno ustanovljena šele v 
pandiejak 30. setemberja, do 
10. novemberja pa bo muor- 
la publikat nje poročilo  o 
uradni pisavi furlanščine.

Očitno je, da je  bluo za­
mujenega dosti, previč cajta. 
Na vsako vižo sada so na 
njih mestu tala dva organi­
zma an zakon začne funkci­
o n ira ti. N arbuj težkuo  an 
odgovorno dielo pa ima v te­
lem momentu Observatorji, 
ki v kra tkem  ca jtu  m uora 
preveriti kvaliteto prošenj an 
projektov an zbrat tiste, ki so 
vriedni, ki ne samuo forma­
listično pač pa v resnici slu­

zijo namenu zakona. Tistim, 
ki so ga pisal se jim  ni zdielo 
zadost obdaržat furlanšči- 
no .Ž elijo  tdu uveljaviti an 
razviti furlanski jezik takuo, 
de bo funkcionalen an ade- 
gvaten za vse aspekte m o­
dernega življenja an naj bo 
jezik socialne komunikacije.

Takuo ali drugače pa Fur­
lani imajo svoj zakon, ki bo 
zaparu dolgoletne, an včasih 
tudi sterilne polemike o pisa­
vi an jim  bo puno pomagu 
o b d a rža t an o ž iv ie t n jih  
identiteto. Zatuo se veselimo 
z njim i. Kada bom o im iel 
svoj zakon pa mi?(jn)

Sabato 12 ottobre la 2- serata di “Fino a che mi dolgono gli occhi”

Rassegna di video a Topolò: 
esperienze e sperimentazione

Si terrà sabato 12 ottobre, 
a p a rtire  d a lle  ore 18.30, 
l ’a ttesa  seconda sera ta  di 
“Fino a che mi dolgono gli 
occhi”, rassegna di video e- 
seguiti da artisti di im por­
ta n z a  in te rn a z io n a le  e 
proiettati nel paese di T o­
polò.

Quattro grandi schermi e 
un televisore permetteranno 
di seguire le opere di Bill 
V iola, Cesare V iel, Pierre 
Huyghe, Carlo Guaita, Pe- 
dro  R iz A ’P orta , B ernard  
R u d ig e r , F ab io  C re sc i, 
Mauro Manenti, Èva M ari­
saldi, Luisa Lambri, M auri­
zio Nannucci, Grazia Tode-

ri; di questi ultimi saranno 
disponibili opere fotografi­
che in diapositive proiettate 
sui muri di Topolò. M olto 
atteso  è altresì il v ideo di 
C arlo  D elved  d ed ica to  al 
paese e girato durante la re­
cente ultima edizione della 
“P o sta ja” . Il lavoro  verrà 
proposto per la prima volta 
ad un pubblico  durante la 
serata di sabato. La prim a 
parte del progetto  “Fino a 
che mi dolgono gli occhi” 
ottenne, era la sera del 3 a- 
g o s to , uno  s tra o rd in a r io  
successo.

Sarà interessante consta­
tare l ’impatto della seconda

“tran ch e” di v ideo in una 
Topolò autunnale, silenzio­
sa, in un’atmosfera comple­
tam ente d iversa  da quella  
del festival estivo. La “Sta­
zione” è di fatto aperta an­
che durante l ’anno, ci dice 
il direttore artistico Moreno 
M io re ll i ,  so p ra ttu tto  
q u e s t’anno avrem o in te r­
venti nel cuore dell’inverno; 
interventi discreti, quasi se­
greti, nei boschi che circon­
dano T opolò . A lug lio  ne 
p o trem o  v ed e re  la d o c u ­
mentazione; sempre più “e- 
sperienze” dunque e sempre 
meno “mostra d ’arte”.

L ib e ra  da p ro b lem i di 
“incasso” “Postaja Topolo­
v e ” può  p e rm e tte rs i  una 
grande libertà di sperim en­
tazione, libertà che le è val­
sa l’epiteto di “luogo di cul­
to” affibbiatole in un servi­
zio estivo dai redattori di ra­
dio Popolare.

A ppuntam ento  quindi a 
Topolò, sabato 12 ottobre, 
alle ore 18.30. Il progetto è 
firmato da Giuseppe De Ce­
sco, Paolo C om uzzi, Leo­
nardo G em enti, Sergio R i­
sa liti e M oreno M io re lli, 
con la collaborazione di De­
bora Vogrig.
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Digos: indagini 
sui retroscena 
nella Benecia

Aktualno

Nelle nostre valli, forse, 
le cose  stanno  veram ente  
cambiando e si è intrapresa 
la giusta strada per arrivare 
alla verità. La magistratura, 
per la prima volta, ha infatti 
aperto un’inchiesta ed inda­
ga su quei g rupp i che da 
cinquant’anni hanno cerca­
to di screditare ed intimori­
re  tu t ti  c o lo ro  ch e  n e lle  
Valli del Natisone, e nelle 
altre zone in cui vive la no­
stra comunità, operavano a 
difesa dell’identità slovena. 
E ’ inu tile rico rdare  tu tti i 
fatti e gli episodi di cui è 
ricca la nostra storia nel do­
p o g u erra . Li co n o sc iam o  
tu tti e tu tti sanno di cosa 
stiamo parlando. Siamo sta­
ti tra i primi a denunciarli e 
a chidere che sia fatta giu­
stizia. Sino ad ora non sia­
mo stati mai ascoltati, anzi, 
molte volte siamo stati tac­
ciati di vittim ismo cronico. 
Ora, però, non siamo i soli 
a chiedere che sia fatta luce 
e che vengano scoperti gli 
au to ri ed i reg is ti che da 
tro p p o  tem p o  o p e ra v a n o  
impuniti.

I funzionari della Digos 
di Udine, la sezione politica 
della Questura, lunedì mat­
tina hanno per più ore sen­
tito don Natalino Zuanella, 
parroco di Tercim onte. Su 
delega del sostituto procu­
ratore della Repubblica, in­
fatti, svolgono le indagini 
p e r a r r iv a re  ai g ru p p i 
d ’isp irazione n az io n a lis ta  
che in tutti questi anni han­
no minacciato e screditato i 
sacerdoti sloveni (in questo 
caso don Zuanella e mons. 
G uion) ed altri rappresen­
tanti della com unità slove­
na della provincia di Udine.

L ’in ch iesta  nasce dalla  
archiviazione della procura 
di Venezia che aveva rice­

Un autun 
tutto da 
gustare

dalla prima pagina
La m anifestazione é rea­

lizzata dalla Nuova Apo - 
società nata lo scorso m ar­
zo dalle ceneri d e ll’A sso ­
c iaz io n e  p ro d u tto ri o rto - 
frutticoli - in collaborazio­
ne con la Com unità m onta­
na ed il Comune di S. P ie­
tro.

D alle 9 alle 19 di ogni 
dom enica del m ese si p o ­
tranno acquistare e gustare 
castagne, mele, m iele, fun­
ghi ed altri prodotti tipici 
lo ca li. N on m ancheranno  
anche q u es t’anno, oltre ai 
ch io sch i, a lcun i m om enti 
di m usica ed allegria.

T ra  le in iz ia tiv e  anche 
un convegno che si dovreb­
be tenere sabato 26 ottobre 
(la data è però da con fer­
m are) nella sala consiliare 
di S. Pietro. Il tem a sarà la 
m elico ltu ra  qu ind ic i anni 
dopo le prim e esperienze  
nelle Valli del Natisone.

vuto l ’esposto-denuncia di 
don Zuanella e Guion per la 
perquisizione, effettuata dai 
carab in ieri nella ch iese tta  
di M ontem aggiore in cui, 
su segnalazione anonim a, 
av reb b ero  dovu to  trovare  
armi, appartenenti alla cosi­
detta “gladio rossa”.

Durante il colloquio con 
il p ro cu ra to re  di V enezia  
do n  N a ta lin o  Z u a n e lla  
av e v a  s p ie g a to  ch e  la 
perquisizione dei carabinie­
ri doveva essere inquadrata 
in una serie di intim idazio­
ni, provocazioni e crim ina­
lizzazioni che si sono suc­
cedute negli ultimi decenni 
nei confronti di alcuni rap­
presentanti della com unità 
slovena, ed in partico la re  
nei confronti di alcuni sa­
cerdoti sloveni.

Da qui la decisione del 
giudice veneziano di segna­
lare il caso alla m agistratu­
ra com petente di Udine (al 
sostituto procuratore del tri­
bunale Luigi Leghissa) che 
ha incaricato la Digos di in­
dagare in base alle afferm a­
zione del sacerdote slove­
no. (r.p.)

V Zabnicah je bil pogreb Salvatoreja Venosija

Zadnje slovo
V kratkem bo v Naborjetu spominski večer

Prejšnjo sredo smo se v 
Zabnicah zadnjič poslovili 
od  d ru ž b e n o -k u ltu rn e g a  
delavca iz Kanalske doline 
Salvatoreja Venosija, ki je  
nepričakovano umrl v jese ­
niški bolnišnici ob postelji 
sv o je  l ju b lje n e  h č e rk e . 
N jegov odhod je  vsekakor 
pustil med Slovenci te naj­
s e v e rn e jše  d o lin e  v e lik o  
praznino, saj je  bil Venosi 
prisoten in aktiven pri m ar­
sikateri pobudi, ki se je  u- 
resničila v teh krajih.

N a n je g o v  p o g re b  je  
p riš lo  v e lik o  d om ačinov , 
prijateljev , znancev in so­
delavcev iz celega zam ejst­
va, iz S lovenije in avstrij­
ske K oroške, da bi se po­
slovili od človeka, ki se je 
razdal za slovenstvo v K a­
nalski dolini. Med sloven­
sko mašo, ki so jo  darovali 
d u h o v n ik i s t ro m e je ,  je  
prišla do izraza pokojniko­
va dobrota ovita v trdo z- 
n ača jsk o  lup ino , ki ga je  
včasih pokazala drugačne­
ga, kot je  v resnici bil.

Rudi Bartaloth je v im e­
nu S lo r i ja  in k u ltu rn ih  
društev Kanalske doline iz-

Salvatore Venosi

postavil bogatost Venosije- 
v eg a  d e la ,  ki je  b ilo  u- 
sm e rje n o  p re d v sem  v u- 
veljavljanju slovenskega č- 
loveka in njegove organizi­
ranosti v tem  predelu  za ­
m e js tv a . To je  d e la l ko t 
kulturni delavec v društvu 
P lan ika, kot raz isk o v alec

S lo r i ja ,  k o t o rg a n iz a to r  
glasbene kulture v šoli T o­
maža Holm arja ter kot pu­
blicist.

Njegov osnovni življen- 
ski sm isel, kot je  podčrtal 
pokojnikov prijatelj Rafko 
D olhar (SSk), je  b ila skrb 
za slovenski jezik, da bi ro­
dovitno rastel in se razvijal 
na trdi narodni njivi Kanal­
ske doline. Dušan Udovič 
(Skgz) je  izpostavil Veno- 
sijeve zasluge v vsesp loš­
nem razvoju te doline in se 
vprašal, če je  ostalo zam ej­
stvo vedno razum elo in b i­
lo pripravljeno pomagati k- 
licem v sili, ki so prihajali 
s tromeje.

Pokojniku v slovo so na 
pogrebni svečanosti sp re­
govorili še konzul S love­
nije v Trstu Tom až Pavšič, 
predstavnik vladnega urada 
za Slovence po svetu Rudi 
M erljak ter predstavnik ko­
roške K rščanske ku ltu rne 
zveze Janko Zerzer.

K ulturna društva iz K a­
nalske doline bodo v petek, 
11. ali 18. oktobra, pripra­
vila v Naborjetu spominski 
večer, (r.p.)

Trdno gospodarstvo 
za uspešno manjšino

S lo v en sk o  d eže ln o  g o ­
s p o d a rsk o  z d ru ž e n je  - 
URES se pripravlja na slo­
vesno proslavo svoje 50-le- 
tnice, torej 50 let organizi­
ranega slovenskega gospo­
darstva v naši deželi, kjer 
se je  v zadnjih letih aktivno 
vključila tudi gospodarska 
stvarnost S lovencev iz v i­
demske pokrajine. Proslava 
bo 25. ok tobra  v T rstu  in 
bo dobra priložnost za oce­
no prehojene poti in predv­
sem načrtovanja naslednjih 
korakov.

V ponedeljek zvečer pa 
je  b il na O p č in a h  o b čn i 
zbor SDGZ. Po novem sta­
tutu, ki je  bil sprejet lani se 
n am reč  o b čn i zb o r m ora 
odvijati vsako leto, na njem 
pa mora bit sprejet finančni 
obračun in predračun, vse­
binske, politične usmeritve 
pa jih  organizacija spreje­
ma na kongresu, ki poteka 
vsaka tri leta.

Poročilo je  na ponedelj­
kovem občnem zboru dal v 
imenu predsedstva M arino 
K ošuta, p redsedn ik  Boris 
S iega ko t je  znano je  bil 
nam reč odstopil spom ladi, 
ko je  p rev ze l o d g o v o rn o  
funkcijo predsednika upra­
vnega odbora Tržaške kre­
ditne banke. Občni zbor se 
je  svojem u bivšem u pred­
sedn iku  top lo  zah v alil za 
velik prispevek, ki g a je  dal 
ravoju in uveljavljanju o r­
ganizacije.

B istvo poroč ila  M arina 
K ošu te je  b ilo  v p o trd ilu  
usm eritve SDGZ, v njenih 
prizadevanjih za prihodnost 
naše narodnostne skupnosti

v sprem enjenih  družbenih  
in ekonom sk ih  razm erah , 
ob p re p rič a n ju , da je  b i­
stvenega pomena lastna go­
spodarska osnova, ki jo  je  
treba u trjeva ti in rav ija ti. 
P o ro č ilo  o d e lo v an ju  p o ­
d je tja  S erv is , ki d e lu je  v 
okviru Združenja, je  podal 
d irektor V ojko K ocjančič, 
medtem ko je  M arino Peče- 
nik podal poročilo nadzor­
nega odbora.

P renov ljen i so bili tudi 
organi S lovenskega dežel­
n eg a  g o s p o d a r s k e g a  z- 
druženja. Član predsedstva 
je  avtomatično, kot predse­
dnik videmske SDGZ, Igor 
C ont, Fabio  B onini je  bil 
iz v o lje n  pa v n a d z o rn i 
odbor.

Benzina scontata, 
sì della Regione

M artedì il Consiglio re ­
gionale ha dato via libera al 
provvedim ento sulla benzi­
na agevolata. Con esso dal 
l s gennaio  1997 verrà in ­
trodotta la benzina agevo­
lata su tutto il territorio re­
gionale, con una riduzione 
del p rezzo  che d o v reb b e  
andare dalle 800 lire al litro 
per le zone di confine alle 
100 lire per quelle più d i­
stanti dalia Slovenia. Le fa­
sce territoriali, con i rispet­
tivi prezzi, verranno decise 
dalla Giunta regionale.

La legge ha avuto un iter 
so ffe rto  ed anche al m o ­
mento dell’approvazione si 
so n o  s e n t i t i  m a lu m o ri 
a l l ’in terno  del C onsig lio . 
La m a g g io ra n z a  ha da to

v o to  fav o rev o le , pur am ­
m ettendo che il provvedi­
mento rappresenta un ’inco­
gnita per il bilancio regio­
nale.

L ’opposizione si è aste­
nuta, ma non in m odo com ­
patto visto che hanno vota­
to contro i Verdi (per tim o­
ri leg a ti a l l ’im p a tto  am ­
bien tale) ed il consig liere  
del Ppi Martini, deluso dal­
le m an ca te  ag e v o la z io n i 
per le zone montane.

R im an e  o ra  da v ed e re  
q u a le  s a rà  il c o m m e n to  
dell’Unione europea a que­
sta dec isione e com e re a ­
g irà  la  S lo v e n ia  ad un 
provvedimento che di certo 
penalizzerà i suoi d istribu­
tori.

Deželna večina še drži
D eželni svet je  na svoji 

zadnji seji odobril zakon, ki 
v vsej naši deželi zag o ta­
vlja nakup bencina po zni­
žani ceni. Naši kraji bodo 
razdeljeni v različna obm o­
čja (fascie), odvisno od od­
d a ljen o sti od m eje, in na 
podagi teh geografskih ra­
zdelitev se bo določala ce­
na bencina.

V tem času pa med poli­
tičnimi strankami na Deželi 
teče razprava o umestnosti 
ohranitve zdajšnje večine, 
potem ko so se najvidnejši 
ligaški predstavniki deželne 
vlade s predsednikom  Ce- 
co ttijem  na čelu udeležili 
Bossijeve secesijske m ani­

festacije v Benetkah.
Po podatk ih , s katerim i 

razpo lagam o, kaže, da so 
p redstavn ik i S everne lige 
potrd ili program ski dogo­
vor z DSL, Ljudsko stran­
ko, socialisti in zelenimi, ki 
se zavzem a za federa lis ti­
čni preustroj države.

Ce je  tako, potem lahko 
rečem o, da do krize v de­
želni večini ne bo. Sicer o 
tem bo tekla razprava še v 
nasledn jih  dneh m ed p a r­
tnerji večine.

Možnost, da bi prišlo do 
drugačne deželne večine, ki 
so jo  nekateri napovedova­
li, očitno ne obstaja.

K ar zadeva deželn i z a ­

kon o znižani ceni bencina, 
obstaja možnost, da bo sto­
pil v veljavo že 1. januarja. 
Najnižja cena bo veljala za 
prebivalce, ki živijo vzdolž 
državne meje (cela Beneči­
ja). Ti bodo plačali bencin 
po isti ceni, kot ga plačuje­
jo  v Sloveniji.

Ob tem velja dodati, da 
bodo p rebivalci obm ejnih  
con ohranili zdajšnje bone 
proste cone, s katerim i je  
moč kupiti bencin po skoraj 
p o lo v ičn i c e n i. Ko bodo 
u p o ra b il i  b o n e , pa bodo  
bencin plačevali po ceni, ki 
je  danes v veljavi v Slove­
n iji (n ek a j več od 1.000 
lir).

Zapustu 
nas je 

famošter 
Venuti

V petak 27. septem bra  
se je  v špietarski farni ci- 
erkvi zbralo  puno lju d i, 
p u n o d u h o v n ik u  ne sa- 
muo iz naših dolin , z v i­
dem skim  nadškofom  A l­
fredom Battistijem na če­
lu. Paršli so za pozdraviti 
zadnji krat dolgoletnega  
špietarskega fam oštra an 
d ek a n a  N e d išk ih  d o lin  
Francesca Venuti. Šu je iz 
te leg a  sveta  v torak  24. 
sepetem bra, ko je  imeu je  
87 liet.

Dom a iz vasi V alle  di 
R eana del R ojale, m sgr. 
Venuti je biu posvečen za 
m ašnika lieta 1934 an že 
tiste lieto so ga pošljal v 
Spietar, kjer je  živeu an 
dielu do zadnjega dne, ci- 
elih 62 liet, čeglih je  biu 
zad n je ca jte  v pokoju  v 
rikoverje.

T is t i ,  ki ga je  p ozn u  
lahko povie, d e je  biu mož 
močnega karakterja, ki je v 
pustu močan slied za sa' 
bo. Biu je  p ro tagon ist v 
lokalnem življenju. Ni biu 
sam u o d u h ovn ik , b iu je  
tudi zlo aktiven v socia l­
nem, športnem  an p oliti­
čnem življenju. Mimo pa­
storalnega diela je biu tu­
di tisti, ki je  deu na nuoge 
lokalno nogom etno ekipo, 
sed an jo  V aln atison e , an 
takuo je združevau okuo- 
le sebe mladino; biu je  di­
rektor an profesor v pro­
fesionalnem institutu; biu 
je direktor doma za osta­
re le , r ik o v erja . Im eu je  
svojo  nem ajhano m iesto  
tudi v krajevnem adm ini­
strativnem  an političnem  ™ 
življenju.

P r a v ijo , de v p a rv ih  
cajtih ko je  paršu v naše 
doline ni biu naspruoten  
našemu jeziku an kulturi, 
de pa po hudem  napadu  
nacionalistov , združenih  
v “com itato per la difesa  
della religione e della pa­
tria” se je  “spreobarnu”.
V resnici je trieba reč, de 
je  lieta an lieta biu pruoti 
priznanju slovenske iden­
titete naših ljudi an tudi 
tuole je pustilo močan sli­
ed tudi v samem špietar- 
skem  cerk ven em  ž iv lje ­
nju.

Sloveno a S. Pietro

Parte il
Sta per riprendere a 

S. Pietro al Natisone il 
corso di lingua slovena 
per adulti. Come negli 
anni p receden ti verrà  
tenuto dal prof. Jožek 
Štucin.

L ’istituto per l ’istru­
zione slovena che pro­
m u o v e l ’ in iz ia tiv a , 
inform a che m artedì 8 
ottobre alle ore 18.30 
presso il Centro scola­
stico  b ilingue si terrà 
un incontro per definire 
l’orario del corso stes­
so.

Per ulteriori infoma- 
zioni tel. al 727490.



rave ...

Vsi na VartaCo!
V nediejo 13. otuberja na stuojta iti ankamar, pri­

dita pa vsi na VartaCo, kjer Pro loco iz Sauodnje je  
organizala Bumjak.

Na vesta, kje je  Vartača? Nie težkuo uSafat: je  an 
liep prestor na pot, ki peje iz Sauodnje na M atajur an 
je pru na križišču (incrocio) za iti na Tarčmun.

Puobje an možje od Pro loco so že Sli Cedit staže, 
ki pejejo od VartaCe do Velike jam e an do jam e Mala 
peč (kjer, so nam jal, se šele skrivajo Krivapete!) an 
nazaj, sa ’ v programu je  tudi an ekološki pohod (pas­
seggiata ecologica), ki se zaCne pru ob 10. uri. O pu- 
dan bo pastaSuta za vse an kostanj, točil bojo te nove 
vino, ponujal vam bojo torte, ki jih  speCejo žene an 
čece tam doma, pa ne samuo...

Na stuojta parmanjkat!
S telo iniciativo se novopečena sauonjska Pro-loco 

predstavi, preženta vsiem nam. Do seda je  parpoma- 
gala drugim skupinam, ki so kiek organizale, kot Pla­
ninski družini Benečije, za napravit srečanje v Mata- 
juru za Svet Louranac, zatuo bi bluo pru, de bi parslo 
na Burnjak puno judi, za ji dat kuražo za iti napri po 
pot, ki so jo  zbral. Ce domaCa pro-loco bo dobro die- 
lala, zaslužejo kiek vsi tisti, ki žive v sauonjskem ka- 
munu, sa’ z iniciativami, ki jih  bo napravjala bo gle­
dala oživiet vasi an pam est kiek novega v vsakdanje 
življenje.

Kronaka novi matajur
Četrtek, 3. oktobra 1996

G io v an in  d ie la  za 
z id a r ja  že p u n o  lie t 
an , sev ied a , z n jeg a  
m istierjam m uora imi- 
et tudi n jega vsakda­
nje navade.

Ustane kadar v tur­
ine vaške cierkve tuCe 
Sesto uro , o Sesti an 
pu n jega m lada Zena 
M ilic a  m u n a p ra v e  
fru o s tih  an ju ž n o  tu 
Sporto za nest za sabo, 
o sedm i se usedne na 
n jeg a  m oto rin , ki ga 
peje na dielo za osmo 
uro.

O peti popudan, ka­
dar gen ja  d ie la t, gre 
ku vsi z id arji an vsi 
drugi dieluc, tu ostari­
jo  za vrieC an trešje t 
al ’no b r is k o lo ,  za 
udobit al zgubit pu li­
tra  m erlo ta . G lih  kar 
tuCe sed m o  u ro , se 
p a rk a ž e  na v ra ta  od 
njega duoma.

Zena M ilica an sin 
Perinac lepuo poznajo 
n jeg a  n av ad e , tak u o  
de tudi oni imajo njih, 
ker so Sigurni, de Gio- 
v a n in a  ga ni n ik d a r  
doma pred sedmo uro: 
otrok gre norCavat dol 
po vasi, pa žena M ili­
ca... norCava tan doma 
z nje parjateljam!

An dan se je  liu taj- 
San daž, ku iz Škafa, 
de im prežar je  muoru 
poSjat damu vse dielu- 
ce že o štierih  popu­
dan takuo, de G iova­
nin se j ’ parkazu pred 
hiso že o peti uri, tudi 
za k i, ob  tis ti  u ri, ni 
usafu  Se o bednega  v 
oštariji za vrieC tresiet 
al b riskulo  an udobit 
al zgubit pu litra m er­
lota.

K adar žena M ilica 
je  Cula za šu m ie t dol 
pred h iso  G iovan inu  
m otorin , je  h itro  po ­
krila z arjuho nje pa- 
rjatelja an ga skrila tu 
armaron.

P erin ac , ki zavo jo  
tis tega  velikega daža 
je  o stu  dom a, ker ni 
mu iti norCinat po va­
si, ku j ’ zagledu oCeta 
G iovanina mu j ’ leteu 
p ru o t vas p re s tra šen  
an zaueku:

- T a ta , ta ta , le tite  
n ag lo  gu kam bro , tu 
a rm a ro n e  se s k r iv a  
’no strašilo!

G iovan in , tudi no ­
malo prestrašen, je  le­
teu h itro  gu kam bro, 
odparu na žlah arm a­
ron an zagledu, de tu 
piCu se j ’ tiSCu an ve­
lik , moCan mladenC 
slieCen do nazega an 
pokrit z bielo arjuho! 
Z očm i uoz g lav e  je  
n ic k u  p o p a d u  tis to  
arjuho, jo  vargu na tla 
an zaueku tu p restra­
šenega mladenCa:

- Spot naj te je! K a’ 
niem aš nic buojSega 
za  d ie la t ,  ku h o d it 
strašit mojga sina Pe-

V Topoluovem v obiemu družine an vasnianu

Žalika Bajentova 
je dopunla 90 liet

Luja so tudi lietos v To­
poluovem imiel senjam ci- 
eu m iesac: n ie s ta  b la  s a ­
m uo vaški senjam  an Po­
staja Topoluove, biu je  tudi 
90. rojstni dan Žalike Gari- 
up - B a je n to v e  d ru ž in e . 
Dopunla jih  je  27. luja. Je 
težkuo viervat, de jih  ima 
devetdeset, kenè? Pogledi- 
ta, kuo se dobro darži!

T is ti dan so se o kuo le  
nje zbrali sinuovi, navuodi 
an vsa ž lah ta . N ieso  par- 
m anjkal vasnjani, ki so jo  
an jo  še le  S tim ajo , sp o š ­
tujejo, kot adno zlo pridno 
an dielovno ženo.

Nona Zalica je  nimar ži- 
viela v Topoluovem an vsi 
vasnjani morejo pričat, ka- 
kuo zna d ielat vsega: p ri­
dna je bla v gruntu, pa tudi

kar je parjela v ruoke špice 
an zaCela plest al dielat na 
uncinet, al pa kar je  šivala 
al k u h a la . B la je  p r id n a  
mama an meStra za nje Ce- 
Ce, sa’ tisti, ki jih  poznajo 
pravejo, de so ku mama.

N om alo lie t od tega  je  
Ž a lik a  š la  ž iv e t  h hCeri 
Aniti v M estre, pa se pogo- 
stu vraCa v Topoluove, po­
sebno  za nje ro js tn i dan , 
kjer more objet an se pogu- 
arit z vasnjanom, ki jo  nie­
so nikdar pozabil.

Vsi se troštajo, an ji že­
le, de bi se vraCala še buj 
pogostu  v nje ro jstno  vas 
an de bojo vsi kupe uzdigo- 
val kozarce na nje zdravje 
še puno lie t,  m ed tem  ko 
ona bo p ihala  na sveCice, 
na kandelce na torti.

Tudi v Tonhovi družin 
v Jagnjedu so praznoval

V cierkviri Landarske jame 
ku petandvajst liet od tegà
Lina Dorbolò an Claudio Gre goli sta par šla taz Milana za tel praznik

Pridi na te

“Hitita
partisnit
na baton,
de potlè
snemo
dobro
torto!”

75 lie t je  n a p isa n o  na 
to rti, ki so jo  nap rav li 5. 
vošta lietos v Tonhovi dru­
žini v Jagnjedu za prazno­
vat rojstni dan mame, none 
an bižnone Adeline.

A d e lin a  je  po p rejm ku  
Crisetig, rodila se je  Gor na 
v ra tacah , ki je  adna h iša  
blizu V arha, v srienjskim  
kam une. Kar se je  oženila 
je  š la  za n e v ie s to  v Ja - 
gnjed.

Adelina ima dvie hCere: 
Jolando, ki živi ta par nji, 
an Ado, ki je pa v Angliji, 
Inghilter. Jo landa an A da 
so ji šenkale štier navuode, 
ta  parva dv ie  CeCe, ki se 
kličejo Tea an Carm en; ta 
druga pa adno CeCo, Nadja, 
an adnega puoba, Amir.

Adelina pa je ratala tudi 
bižnona an za tuole se m u­
ore za h v a lit  T e i, ki j i  je  
šenkala pranavuodo Gjado, 
Carmen, pa pranavuoda, ki 
se k lice E lia. An pru ona 
dva ji sede v naruoCju na 
fotografiji, ki jo  videta tle 
na varh.

A d e lin a , vaSa d ru ž in a  
vam je uošCila vse narbuoj- 
še že tisti dan, ki sta vsi ku­
pe praznoval vaš 75. rojstni 
dan . S eda vam  p o n o v ijo  
uošCila pa na Novim M ata­
jurju. Tudi mi vam želmo, 
de bi uživala še puno puno 
liet vse dob re , ki vam  je  
Buog dau.

Se ’no rieC muormo na­
p isat: tel m iesac  m ož od 
Ade, Bassam, dopune pet­
deset liet življenja. Za telo 
lepo parložnost naj mu pri-

“ R e c ita  n am , de sm o 
barki, sa ’ tudi mi dva srna 
paršla štupienjo za štupie- 
njo do v a rh a ... an ne sa ­
muo do varha štengi, ki pe­
jejo  v Landarsko jam o, paC 
pa tudi do varha 25 liet po­
roke!” Takuo nam pravejo 
L in a  D o rb o lò , d o m a iz 
O fjan a  (P o d b o n iesac ) an 
nje m ož Ignazio  G rego li, 
buj po zn an  ko t C lau d io . 
Lina an Claudio živta v Vi- 
m e rc a te  (M ila n o ) , pa  se 
pogostu  v rača ta  v O fjan , 
kjer imajo hišo an pru v te- 
li v as i s ta  m ie sc a  v o š ta  
p ra zn o v a la  z ž lah to  an s 
parjatelji njih srebam o po­
roko.

Pruzapru kar sta se ože­
nila lieta 1971 je  bluo na 
25. setem berja, nic slavega 
pa, Ce so praznoval an m ie­
sac pred ca jtam . T is ti, ki 
so bli na fešti jim  nieso za- 
mierli!

P red  fe š to  pa  so š li h 
m aš v L a n d a rs k o  ja m o , 
k jer sta se oženila  25 liet 
od tega an še ankrat sta po­
novila njih ja.

Sin Stefano an vsi tisti, 
ki jih  im ajo radi, jim  žele 
Se puno puno liet skupnega 
življenja... an na kor Čakat 
drugih 25 liet (kar bo zlata 
poroka) za narest tako fe- 
Sto, lahko naj jo  narde že 
druge lieto!

“ S iam o p ro p rio  b rav i! 
Ce l ’abbiam o fatta ad arri­
vare fino in cim a... e non 
solo alla scalinata che por­
ta alla grotta di Antro, ma 
anche a rag g iu n g e re  i 25 
anni di m atrim onio!” E co­
sì, nel mese di agosto, Lina 
D orbo lò  di P eg lian o  e I- 
gnazio G regoli, più cono­
sciuto come Claudio, han­
no fe s te g g ia to  assiem e a 
parenti ed am ici le nozze 
d ’argento. A dire il vero la 
fa tid ica  data cadeva il 25 
settem bre, m a nessuno ha 
avuto da ridire, se la festa 
è stata anticipata!

Rina e Claudio vivono a

Vim ercate (M ilano), spes­
so e v o len tie ri to rn an o  a 
Pegliano, dove hanno una 
casa. E proprio qui hanno 
festeg g ia to  assiem e a pa­
renti ed amici, dopo essere 
stati a messa nella cappella 
della grotta di San G iovan­
ni d ’Antro dove 25 anni fa 
hanno detto il loro “si” .

Il fig lio  S tefano  e tutti 
q u e lli che  v o g lio n o  lo ro  
bene rinnovano gli auguri 
di tanti anni di felicità... e 
non serve aspettare altri 25 
anni (nozze d ’oro) per fare 
fes ta . P er non perd ere  la 
mano, è m eglio farla ogni 
anno, non credete?!

Planinska družina B e­
nečije je  odprla svojo j e ­
sensko sezono delovanja s 
teča jem  predsm uC arske  
telovadbe, ki je  kot prej­
šnja leta v telovadnici sre­
dnje šole v Spetru.

TeCaj, ki se je  zaCel v 
torek 1. oktobra, bo dva­

krat tedensko in sicer v to­
rek od 19.30. do 21. ure, v 
Četrtek od 19. do 20 .30 . 
ure.

Kdor želi se lahko vpiše 
k ar v te lo v a d n ic i  pred  
te ča je m . C ena  za Člane 
PDB je 40.000, za nečlane 
10 tisoč veC.

P riti do varha Montblanca ni vsakdanja stvar, zato z 
veseljem objavimo sliko, ki nam jo  je  posodu Livio Florean- 
cig, parvi na levi, an je  bla nareta pru na varhu. Blizu njega 
so Germano Cendou, Flavia luretig, Berti Kurinčič iz Idrske­
ga an Romano Canalaz. Se ankrat: čestitamo!

“Bižnona 
Adelina 

ne se bat, 
ti jih  

bomo mi 
pomagal 
ugasnit!"

dejo skuoze Novi M atajur, tle doma an ki ga imajo ra- 
tle  z Ita lije  do Ingh iltere , d i, s tro š tam , de se bo jo  
uošCila od vsieh tisti, ki so preča videli.
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Il drammatico racconto di Battista, fratello di Olga - Epilogo 11

Olga Klevdarjova
I prigionieri italiani nell’ inf

Il bagno di Oranki. Particolare della quarta ceramica di 
Enore Pezzetta nel tempio di Cargnacco. La scena rappre­
senta i prigionieri che entrano nel bagno. Molti usciranno 
morti

Dopo 33 mesi di prigio­
nia B attista della fam iglia 
K lev d a rjo v a  n e l l ’o tto b re  
1945 fece ritorno a Tarpeč. 
La cam pagna di Russia a- 
veva divorato più di tre an­
ni della sua gioventù. Ora 
to rn a v a  a lla  v ita . A llo ra  
Battista potè raccontare la 
sua odissea, che è un fram ­
m ento de ll’immane odissea 
dei p rig io n ie ri ita lian i in 
Russia.

Olga, certo, volle sentire 
tutto dal fratello, ma volle 
s a p e re  s u b ito :  «E G io r ­
gio?» E Battista fece capi­
re con un gesto che era ri­
masto lassù, che non c ’era 
nu lla  da fa re . E raccon tò  
come era m orto davanti ai 
suoi occhi: «Facevam o la 
ritirata insieme. Lui non e- 
ra più al quartier generale 
della Julia, e si era aggre­
gato a ll’ottavo reggimento. 
Forse lo aveva chiesto lui. 
Avevam o un cavallino rus­
so e una s litta  la notte in 
cui sc iv o lam m o  d ie tro  al 
paese. N ella battaglia e ra­
no morti quasi tutti...»

B attis ta  si r ife riv a  alla  
sanguinosa battaglia di No­
vo Postojalovka, e noi sa­
premo che i due furono se­
gnalati per la prim a volta 
come dispersi proprio l ’in ­
domani. Qualcuno, anzi, li 
aveva g ià  dati per m orti. 
A ltri li segnalarono com e 
d isp ers i, fo rse m orti, due 
giorni dopo, il 23, nella fu­
ga da Novo G eorgievsk ij, 
dove fu catturato il com an­
do d e ll’ottavo reggim ento.

«I russi - prosegui Batti­
sta K levdarjov - ci sorpre­
sero in una izbà dove ave­
vam o trovato riparo per la 
n o tte .  P u n ta ro n o  l ’a rm a  
contro di noi e, chiesti gli 
o ro lo g i, “ d av a j c a s t” , ci 
presero tutto quello che a- 
vevamo. L ’orologio non lo 
a v e v a m o , m a a G io rg io  
trovarono  la fede d ’oro  e 
gliela presero.» Olga ricor­
da l ’addio con Giorgio, in 
c a m e ra : al m o m e n to  di 
partire aveva m esso la fede 
sul com ò dicendo “non mi 
serve, te la lascio per ricor­
d o ” e le i av e v a  in s is t i to  
“ p re n d ila , fo rse  ne av ra i 
b isogno, ti se rv irà” , e lui 
l ’aveva presa. Era lo stesso

a n e llo  ch e  a v e v a  p e rso  
do rm endo  n e lla  p ag lia  in 
G rec ia  e avevano  dovu to  
cercarla in sette per trovar­
la.

«M a non gli tro v aro n o  
la fotografia di O lga e del­
le bam bine, che aveva na­
scosto nelle calze. Le scar­
pe, invece, ce le to lsero  - 
p ro s e g u ì  B a t t is ta  - e ci 
ch iusero , scalz i, in quella 
izbà perché non potessimo 
s c a p p a re . T o rn a ro n o  a 
prenderci dopo, e dovem ­
m o fa s c ia rc i  i p ied i con  
pezzi di coperta per cam ­
m inare nella neve. E così, 
avanti per tre-quattro g ior­
n i, in c o lo n n a t i ,  f in o  a 
quando non arrivam m o al 
centro di raccolta, non r i­
cordo in quale paese. C am ­
minavam o tutto il giorno, e 
le guardie gridavano, spin­
g e v a n o  e p ic c h ia v a n o . 
M o lti p r ig io n ie r i ,  s f in it i  
dalla stanchezza e dalla fa­
me, si lasciavano cadere a 
te r r a  p e r  m o r ire  s e n z a  
nem m eno un lamento. C er­
ti giovani soldati e i parti­
giani, quando vedevano un 
prigioniero che si accascia­
va, lo finivano con una fu­
cilata.»

D opo, di queste  sto rie , 
se ne sono lette molte. T ut­
te rip e to n o  il racco n to  di 
questo ‘rep lay’ della ritira­
ta, a ll’indietro stavolta, o l­
tre il Don, in cui i prig io­
nieri italiani subirono una 
prim a trem enda decim azio­
ne. «Le donne russe, inve­
ce, avevano pena per noi, e 
s f id a v a n o  le g u a rd ie  per 
g e tta rc i una p a ta ta  o una 
rapa. D orm ivam o in m uc­
chio, come le bestie, gelan­
do d a l f re d d o . G iu n ti al 
centro di raccolta non ce la 
passam m o m eglio: dorm i­
vamo in grandi stanzoni a- 
perti con il vento che por­
tava dentro la neve, senza 
coperte, per terra con poca 
p a g l ia ,  s p o rc a .»  «E  da

m angiare?» ch iedeva M a­
ria Fon, la mamma, ansio­
sa:

«Da m angiare? Un pez­
zo di pane e una scatoletta 
per quattro giorni, oppure 
un p acchetto  di sem olino  
per fare la kaša. Poi la kaSa 
cotta, che dovevano distri­
buire gli stessi prigionieri. 
A nche G iorg io  fu addetto  
alla d istribuzione e, tante 
volte, cedendo a quelli che 
chiedevano ancora un p o ’, 
an co ra  un p o ’, fin iv a  col 
rim anere senza la sua kaSa 
lui. E stava male. Perdeva 
le forze, ma aveva un ca ­
ra tte re  o rg o g lio so  e non 
voleva m ostrarsi debole di 
fron te agli a ltri.»  O lga a- 
scoltava il racconto del fra­
tello, m a voleva sapere tu t­
to, di lui.

«C om inciarono ad a rri­
vare le tradotte per condur­
ci ai cam pi di co n c en tra ­
m ento . P arlav an o  di M o­
sca, degli Urali, della Si­
beria, posti lontani, da do­

ve forse non si tornava più. 
Radio Scarpa funzionava, a 
modo suo, anche qui. I pri­
mi, diceva, sono quelli che 
saranno condotti più lonta­
no, e così tu tti cercavano  
di r im a n e re  g li u lt im i.  
M algrado  la neve, la to r­
m enta e il vento, con G ior­
gio cercavam o di ritardare. 
S a liti sul carro  bestiam e, 
trovavam o subito  la tavo­
letta sm ossa del pavim ento 
(serviva per fare i bisogni), 
e ci calavam o sotto. Il tre­
no partiva e noi rifacev a­
mo la strada per tornare al 
ca m p o . P e r d u e  v o lte  il 
gioco ci riuscì.

La terza volta - cam m i­
navamo faticosam ente sul­
la via del ritorno nella bu­
fera di neve con il freddo 
che ci piantava aghi sotto 
la pelle - G iorgio si acca­
sciò. Le forze lo abbando­
navano. “ B attis ta , ti ki i- 
m aš še m oči, b iezi, bieZi 
sam, pustim e tle” , mi pre­
gava orm ai con un filo  di

voce di m etterm i in salvo. 
Lo caricai, era quasi inerte, 
sulle spalle, e avanzai bar­
c o lla n d o  n e lla  to rm e n ta  
senza nemmeno capire do­
ve andavo.

Il carico divenne subito 
pesante come piom bo, ma 
strinsi i denti e andai avan­
ti. Fu un preciso momento 
quello in cui ebbi la chiara 
s e n s a z io n e  del c o rp o  di 
G iorgio che si afflosciava 
com e un peso  m orto . Mi 
fermai, lo deposi nella ne­
ve e lo guardai: il suo viso 
bianco aveva un ’espressio­
ne assente. Non respirava 
più.» Il racconto è interrot­
to dai singhiozzi di O lga, 
ch e  v ed e  d i le g u a r s i  p e r 
sempre le speranze a lungo 
cu sto d ite . A ssorto  nel r i ­
co rdo , B a ttis ta  si scuote: 
«L ’ho lasciato lì sulla ne­
ve, e la neve già lo copri­
v a» . E c o s ì ,  p e r  O lg a , 
G iorgio m oriva per la se­
conda volta.

L a m o rte  b ia n c a  p e r 
molti prigionieri fu perfino 
una liberazione. Un nuovo 
torm ento furono proprio le 
trad o tte , o ss ia  i convogli 
ferroviari in cui erano sti­
pati i prigionieri per essere 
trasferiti ai cam pi di con­
centram ento. Si sono indi­
viduati più di cento di que­
sti lager, come Tam bov, O- 
ranki, S u zd al’, VoroneZ e 
in A sia. E K rinovaja , an ­
che. Nei campi, nel perio­
do che va fino a maggio, ci 
fu una seconda severa de­
cim azione dovuta alla  fa ­
m e e a lla  d is t r o f ia ,  a lle  
pessim e condizioni ig ieni­
che, alla sporcizia e ai p i­
docchi. «Soprattutto la fa­
me, - raccontava Battista - 
ci davano una zuppa che e- 
ra solo acqua con qualche 
cetrio lo  e un p o ’ di grano 
dentro.

Le guardie erano severe 
e guai a chi sgarrava. I m e­
dici e le in ferm iere si d i­

m ostrarono persone di cuo­
re e si facevano aiutare dai 
nostri ufficiali medici, pri­
g io n ie r i anche  lo ro .»  U- 
g u a lm e n te  le c o n d iz io n i 
dei campi, fino al trasferi­
mento, furono micidiali. E 
qui in uno dei suoi racconti 
B attis ta  rico rd ò  il cam po 
più tristem ente famoso: K- 
rinovaja.

«A K rinovaja si arrivava 
con  le tra d o tte  nei c a rr i  
che restavano chiusi d a ll’e ­
sterno, con un pezzo di pa­
ne e un pesce salato per o- 
gni sei. Il carro era un vero 
letam aio e gli alpini m ori­
vano di sete, di inedia e di 
dissenteria. Il torm ento più 
atroce era la sete. Tutti lec­
cavano i bulloni del carro 
per succhiare le gocce del­
la condensa. Ogni tanto il 
treno si ferm ava e i morti 
si g e tta v a n o  fu o r i com e 
pezzi di legno. Ma K rino­
vaja, dove noi speravam o 
di arrivare, fu peggio. Lì le 
guardie parevano bestie in­
ferocite. Era un cam po di 
annientam ento  da cui s ia ­
mo usciti in pochi: ci ucci­
devano la fame, i m altrat­
tamenti e i pidocchi che ci 
m angiavano finché erava­
mo vivi. Poi si dileguavano 
altrove.

E il bagno! D ovevam o 
uscire nel gelo polare sve- 
stiti a lavarci, orm ai sche- 1 "j 
letriti d a ll’inedia. E i p ri­
gionieri morivano, m oriva­
no, uccisi dal freddo e dal­
la fame. La fame? una sof­
ferenza che non finiva mai 
e che ci spingeva a m asti­
care di tu tto : pezzi di le ­
gno, s tracc i, s terco .»  E a 
K rinovaja certi prigionieri 
si diedero al cannibalism o, 
non m an g iav an o  le carn i 
perché i m orti erano  solo 
ossa e pelle, ma il fegato e 
il cuore dei com pagni stec­
chiti.

Inorrid isce, sì, la m am ­
m a K lev d a rjo v a : «A n ti, 
puob ič?»  B a ttis ta  d ice di 
no, lui no, questo  proprio  , 
no, m a dice: *‘E ra questo , * f  
K rin o v a ja , c i sono  s ta to  
anch’io”, e lo diranno m ol­
ti altri, un giorno, con un 
brivido di orrore.

(segue)
M.P.

Od lipe an samagutne starke
Živela sta ankrat starec 

an s ta rk a . B ila  sta  hudo 
uboga. An dan starka je  ja- 
la:

«V ieš ki, stari, pojdi v 
host an posieči lipo, de bo­
rna imiela ki za zakurit».

«Dobro» ji je  odguoriu 
starec. Vzeu je  skiero an šu 
v host. Ko je  paršu tja je 
zbrau lipo, pa kumi je teu s 
skiero zajet, kaj se mu ni 
oglasila lipa s človieskim  
glasam:

«Oj ne sieč m e, dobri 
človek, v stiski an potriebi 
ti bom Ze pomagala!»

Starcu je od strahu skie- 
ra padla iz rok. Obstau je 
an pomislu, potle pa je Su 
damu. Kadar je parSu damu 
an je poviedu, kaj se mu je 
zgodilo, mu je starka jala: 

« K ak šen  n o ra c , n e u ­
mnež si! Pojdi nazaj k lipi 
an prosijo, naj nam da ko­

nja an voz. Kaj nism o Ze 
zadost hodila par nogah?»

«Ben, če je takuo, naj bo 
pa takuo» , je  jau  starec . 
Vzeu je  klabuk an Su. Par­
Su je  k lipi an je jau:

«Lipa, lipica, stara je na­
ročila, de bi nam dala ko­
nja an voz.»

«D obro!»  je  odguorila  
lipa, «nič ku bieži damu!»

Starec je parSu damu an 
zagledu pred bajto voz an 
konj v anj vprežen.

«V idiS, s ta ri» , je  ja la  
starka, «zda smo an mi lju­
dje. Samuo bajta se nam bo 
podarla. Pojdi, stari muoj, 
prosi jo  Se za bajto. More 
bit, d e jo  da.»

Stari je Su spet v host k 
lipi an jo  je  prosu za bajto.

« D o b ro » , je  ja la  lip a  
«pojdi damu!»

Stari je  šu pruot duomu 
an ga nie mu zapoznat. Na-

mest stare bajte je stala no­
va, liepa hiša. Vsa vesela 
sta  b ila  o b ad v a  ku dva  
otroka.

«PosluSi, stari, lahko bi 
jo  vpraSu še Zvino v hlievu 
an kakuoša. Potlè pa nam 
na bo trieba nič vič”.

Starec je Su spet k lipi s 
prošnjo.

« D o b ro » , je  ja la  lip a  
«pojdi damu!»

Starec je parSu damu an 
je videu starko, ki je sedie- 
la za m izo an je  Stiela an 
skladala dukate, sude, na 
kup.

« P ogled i, s tari, kakuo 
smo sada bogati», mu je ja ­
la. «Pa tuole je  prem alo, 
trieba bi bluo Se, de bi se 
nas bali vsi ljudje, saj smo 
zda bogati. Pojdi stari k li­
pi, naj nardi takuo, de se 
nas bojo bali vsi ljudje.»

Starec je Su k lipi an jo

prosu, naj nardi takuo.
« D o b ro » , je  ja la  lip a  

«pojdi damu!»
Vamu se je damu, blizu 

hiSe je  bluo puno policije 
an vojaku an vsi so jih var- 
val. Starki pa je bluo an tu­
ole premalo.

«Nu, stari, trieba je  Se, 
de bi bli vsi ljudje na vasi 
naši hlapci - kaj bi drugega 
želiela, saj imamo Ze vse­
ga.»

Spet je šu starec k lipi.
«Pojdi damu», mu je ja ­

la, «izpolnila vam bom Se 
zadnjo željo!»

S ta rec  je  parSu dam u 
an... nič ni bluo, samuo sta­
ra bajta an blizu nje starka.

Takuo jih je  lipa kazno­
vala, ker je samagutna, po­
h lep n a  s ta rk a  tie la  Se iz 
vsieh  ljudi nared it svoje 
hlapce.

Ukrajinska pravca
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PREČRTAJ CRKE 
IM EN A  DREVESA 
IN IM EN A  ŽIVALI. 
O STA LE  CRKE 
PO V ED O , ZAKAJ 
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La Valnatisone impatta sullo 0-0 contro una delle candidate al salto nel campionato di Promozione
7

spe c o g h a

Fu l’anima 
della squadra 

di S. Pietro
M artedì 24 se ttem ­

bre si è spento m onsi­
gnor Francesco V enu­
ti. Scom pare così uno 
d e i d u e  fo n d a to r i  
d e l l’U nione S portiva  
V alnatisone. Il secon­
do, S tefano D om eniš, 
ci ha ricordato quando 
con l ’atto di fondazio­
ne d e lla  so c ie tà  san- 
p ie tr in a , che r isa le  a 
quel lon tano  5 lug lio  
d e l 1 945 , a s s ie m e  a 
“pre Checo” si recaro­
no dal notaio per uffi­
ciarne la nascita e pre­
disporre la costruzione 
del campo sportivo.

Da quella data, fino 
al novembre del 1974, 
m o n sig n o r V enuti fu 
l ’instancabile anim ato­
re, aiutato anche dalla 
so re lla  A m elia , d e lla  
società biancoazzurra. 
N on si c o n tan o  i ra ­
gazzi valligiani e quel­
li ospiti nel collegio o 
di leva che hanno in­
d o s s a to  la  g lo r io s a  
m aglia con sul petto lo 
scudetto con croce ro­
v e s c ia ta ,  in iz ia n d o  
dalle prime pionieristi­
che trasferte.

Si ritirò  per m otivi 
di salute, affidando la 
s o c ie tà  ad  A n g e lo  
Specogna, ma seguen­
do  se m p re  da  m o lto  
vicino la società.

Tutti ricorderanno il 
suono  d e lle  cam pane 
ed i razzi che illum i­
narono il cielo nei m e­
si di m aggio del 1980 
e 1981, quando la sua 
V a ln a tis o n e  o tte n n e  
due prom ozioni conse­
cutive.

Ma lo scopo princi­
pale era stato quello di 
riu n ire , nel cam p etto  
vicino alla chiesa par­
ro cch ia le , i num erosi 
ragazzini che prim a e 
dopo la dottrina pren­
devano a calci il pallo­
ne.

C o sì in iz ia ro n o  la 
c a rrie ra  tan ti g iovani 
che in seguito diventa­
rono protagonisti della 
squadra locale.

Alcuni di loro tenta­
rono con alterna fortu­
na il salto  nel m ondo 
p ro fe ss io n is tico : L u ­
ciano B ellida, M assi­
mo e Paolo M iano fu­
rono i più rappresenta­
tivi.

A lla  ce rim o n ia  fu ­
nebre erano  p resen ti, 
oltre ai dirigenti in ca­
rica della Valnatisone, 
anche alcuni giocatori 
della rosa attuale, oltre 
ad altri che in passato 
hanno fatto parte della 
società sanpietrina.

UNION ’91 
VALNATISONE

0
0

Valnatisone: V enica, L ance­
rotto, Segalina, Daniele Speco­
gna, Mulloni, Rossi, Scidà (Tru- 
sgnach), M asarotti, David Spe­
cogna, M ottes (M linz), Iacuzzi 
(Campanella).

Percoto , 29 settem bre - Si è 
conclusa con un risultato di pa­
rità la prima trasferta della Val­
natisone, im pegnata contro l ’U- 
nion 91, una delle candidate alla 
promozione.

I padroni di casa erano reduci 
dalla sconfitta subita a Cividale, 
mentre gli azzurri si erano impo­
sti di m isura al Vesna. Viste le 
premesse, le due formazioni so­
no scese in cam po m olto  co n ­
tratte cercando di non scoprirsi 
per ev itare  u n ’eventuale  passo 
falso che avrebbe condizionato 
negativamente l’inizio della sta­
gione.

A difesa della porta locale è 
sceso il nuovo acquisto Gallius- 
si, prelevato dal M anzano, che 
con la sua esperienza ha dato si­
curezza al reparto arretrato. Si è 
v is to  su b ito  l ’an d azzo  che a- 
v reb b e  p reso  la g a ra , g io ca ta  
n e rv o sam en te  da en tram b e  le 
parti. Dopo soli tre m inuti c ’è 
stato l’infortunio di Cella che ha 
dovuto essere trasportato  in o- 
spedale per una lacerazione alla 
g am ba d es tra  r im ed ia ta  in un 
norm ale contrasto  di gioco. Al

suo po sto  l ’a llen a to re  O riano  
Ferini ha mandato in campo Az- 
zolini, che si è messo in mostra 
più che altro per alcuni interven­
ti scorretti che hanno surriscal­
dato gli animi in campo e sugli 
spalti.

A parte questi episodi il pri­
mo tempo è stato da sbadigli. In 
p ratica i due portieri non sono 
stati mai chiam ati in causa.

A complicare le cose alla Val­
natisone è stata, al 18’, l ’uscita 
dal campo di Scidà che ha risen­
tito ancora del malanno al ginoc­
chio. Al suo posto l ’allenatore 
Giorgio Copetti ha schieratoTru- 
sg n a c h , m a la  m u s ic a  non  è 
cambiata.

I biancazzurri locali non sono 
riusciti a trovare varchi utili per 
avvicinarsi pericolosam ente alla 
porta difesa da Venica. Il gioco 
ris tag n av a  a cen trocam po  e le 
conclusioni tentate dai rispettivi 
attacchi venivano stroncate dai 
decisi interventi dei difensori.

Nel finale  di gara venivano  
sostituiti M ottes con Mlinz e Ia­
cuzzi con C am panella. Per due 
v o lte  l ’U n io n  91 c e rc a v a  di 
sbloccare il risultato. Prima Pe- 
tre llo  im pegnava  V en ica , che 
bloccava il pallone a terra, quin­
di era il turno di Burello. Il gio­
ca to re  si trovava su lla testa  il 
pallone, ma colpiva m alam ente 
m andandolo abbondantem ente a 
lato.

La Valnatisone replicava gra­
zie ad un’iniziativa di M linz che

serviva un pallone d ’oro al cen­
tro  d e l l ’a rea  p e r T ru sg n a c h . 
L ’attaccante sanpietrino perdeva 
il momento propizio per calciare 
a rete da pochi passi, perm etten­
do così ii recupero in extrem is 
di un difensore.

La partita  si è conclusa con 
tre minuti di recupero, ma il ri­
sultato non è cambiato.

D o m e n ic a  p ro s s im a  a San 
P ie tro  al N atisone sa liran n o  i 
triestini del Zaule, sconfitto do­
menica in casa dalla Cividalese. 
La c la s s if ic a  vede in te s ta  la 
squadra ducale appaiata al Pa- 
gnacco a punteggio  pieno. Se­
guono Valnatisone, Torreanese, 
Reanese e Tarcentina a due lun­
ghezze. La graduatoria è chiusa 
da Opicina e Tavagnacco, anco­
ra a zero punti.

Paolo Caffi

Za zd ru žen o  ekipo s e  je z a č e lo  košarkarsko prvenstvo B lige

Uvod s  porazom za Jadran

Clan Jadrana v akciji

Združena košarkarska ekipa Ja­
drana je z zgrešeno nogo začela le­
tošn je prvenstvo  B lige. V kraju 
Cassano so namreč slovenski fantje 
nerodno izgubili srečanje (79:58) in 
kar je najslabse, pokazali so precej 
n eu č in k o v ito  igro . O d zam ejske 
ekipe sta se od povprečja resila le 
A rena in R auber, ki sta  doseg la  
vsak po 15 točk.

V Jadranovih vrstah po srečanju 
niso bili pretirano potlačeni, saj gre 
za prvo tekm o in prvenstvo je  Se 
dolgo. Važno pa je, da bo slovenska 
združena ekipa že od sobote dalje

zaigrala bolj odločno in z veliko ve­
čjo zagrizenostjo. Ce se preselimo 
na nogometna igrišča, potem mora­
mo z veseljem ugotoviti, da je  Ju- 
ventina iz S tandreža v elitn i ligi 
(Eccellenza) takoj popravila slab 
vtis, ki ga je  storila na uvodnem pr­
venstvenem srečanju. Standrežci so 
namreč na gostovanju v Brugneri z 
goloma Montine in Zagata prem a­
gali postavo Centro del Mobile.

V nižji p rom ocijsk i kategoriji 
preseneča prvo m esto Zarje, m ed­
tem ko sta Primorje in Sovodnje na 
dnu lestvice, (r.p.)

Allievi, manca 
il colpo del k.o.
Nel match con la Sangiorgina
VALNATISONE - SANGIORGINA 1-1

Valnatisone: Della V edova, Cola- 
pietro, Coren (Blasutig), Carlig, Ruc- 
chin, JaSarevič, Domeniš, Braidotti, I- 
van Duriavig, Besič, Peddis.

S. Pietro al Natisone 29 settembre - 
Con una form azione rim aneggiata in 
d ifesa la squadra degli A llievi della 
Valnatisone ha perso un’occasione irri­
petibile per aggiudicarsi l ’intera posta 
in palio con la Sangiorgina. Gli azzur­
ri, alla prima distrazione al quarto mi-

Marco 
Domeniš

nuto, sono stati puniti dal gol di Garzo­
ni riuscendo poi, allo scadere del pri­
mo tem po, a riportarsi in parità con 
Peddis. La gara è stata a senso unico e 
solo la grande giornata del portiere o- 
spite Amici ha permesso agli udinesi 
di ritornare a casa imbattuti.

Quando il portierone dei biancover­
di non è riuscito a metterci lo zampino, 
la fortuna ha assistito gli ospiti come 
quando, a seguito di una punizione cal­
ciata da Besič, il pallone si stampava 
sulla traversa. Un incontenibile Marco 
Domeniš ha poi ingaggiato una sfida 
con il portiere ospite. In cinque occa­
sioni, trovatosi in posizione ideale, si è 
visto respingere o deviare le sue con­
clusioni. Solo in due casi gli ospiti si 
sono fatti vedere dalle parti di Della 
Vedova, che ha neutralizzato con bra­
vura le iniziative degli udinesi.

Pareggio dei Giovanissim i dell’A udace in trasferta

Rimonta firmata Suber
Nella trasferta di Udine, i 

G iovanissim i d e ll’Audace 
hanno ottenuto un pareggio 
con la Sangiorgina.

S ono  scesi in cam po : 
C ernotta, M assera, Picon, 
Davide D uriavig, Florean- 
cig, Tiro Elmir, Suber, Zuf- 
ferli, Corredig, T rusgnach 
(Fabbro), Rucchin (Tiro Al- 
mer). I ragazzi allenati da I- 
vano M artinig sono andati 
sotto di due gol messi a se­
gno dagli udinesi Buscaglia 
al 15’ e Perrotta al 29’ del 
primo tempo. Nella ripresa 
c ’è stata la rimonta dell’Au­
dace grazie alla doppietta  
messa a segno da Maurizio 
Suber con due reti siglate al 
20’ ed al 22 ’ della seconda 
frazione di gioco.

Domenica i Giovanissimi 
ospiteranno il Cussignacco.

In iziano  sabato  5 e d o ­
menica 6 ottobre, i campio­
nati degli Juniores, E sor­
dienti, Pulcini e Terza cate­
goria.

Sabato gli Juniores della 
Valnatisone giocheranno in 
trasferta a Cussignacco. Ini­
zio in trasferta anche degli 
Esordienti dell’Audace che 
si rech eran n o  a M anzano 
per affrontare la M anzane- 
se. I Pulcini invece gioche­
ranno sul campo di Scrutto.

La Savognese per la pri­
ma giornata di campionato 
giocherà ad Udine con il Li­
bero Atletico Rizzi. I gial- 
loblu del presidente Bruno 
Qualizza cercheranno di ot­
tenere q u ella  prom ozione 
che sfugge loro da diverse 
stagioni.

Nel cam pionato  am ato­

la  formazione dei Giovanissimi dell’Audace, protagonista positiva del girone provinciale

riale Friuli collinare il Reai 
E ilpa  P u lfero  d o m en ica  
m attin a  sarà  im pegnato  a 
L aipacco  osp ite  dei W ar- 
riors.

La V alli del N atisone,
sabato alle 14.30, a Pulfero,

a ffro n te rà  il R ub ignacco . 
Per gli Skrati sarà il battesi­
mo nel campionato di Prima 
Categoria dopo la brillante 
p ro m o z io n e  o tte n u ta  la 
scorsa stagione.

Lunedì sera sarà di scena

a Tricesim o la form azione 
del Grim acco - Drenchia, 
che g ioca in 2. ca tegoria. 
Infine la Polisportiva Val­
natisone di C ividale esor­
dirà domenica a Buttrio con 
il Xavier.

Con PUnion ’91 gara da sbadigli
La paura di perdere ha bloccato le due squadre - L ’occasione Gabriele Trusgnach,
più ghiotta per i sanpietrini è capitata nel finale a Trusgnach attaccante delia valnatisone
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^SVETLENART^
Ušivca - Duge 

Purton za noviče
Gor na Dugem (srienjski 

kam un) so zlo k o n ten t, v 
Usiuci (podutanski kamun) 
nomalo manj: te parvi zak v 
vasi imajo adno čeCo vic, te 
drugi, zak so jo  zgubli. Vse 
se je  zgodilo  v saboto 28. 
setemberja, kar Terry Duga- 
ro  - R u saco v e  d ru ž in e  iz 
Duzega an Caterina Dugaro 
iz Ušiuce sta se v liepi cier- 
kvici svete Lucije v Krava­
rju ožen ila  an C aterina  je  
Sla za neviesto. Mi pa smo 
veseli, ker tel mladi par je 
odloCu, je  decidu de bo ži- 
veu tle par nas, v Nediskih 
dolinah.

Tudi Terry 
an Caterina 
sta začela 
hodit
na skupno 
življenjsko 
pot

Okuole Terryja an C ate­
rine se je  pred cierkvijo po 
poroki zb ralo  puno ljud i, 
Zlahta an vasnjani an se z 
njimi veselili.

P arj ate 1 j i d o m ače g a
društva “Sant’Andrea” žele 
Caterini an nje možu Terry 
puno sreCe, zdravja an vese- 
ja. De bi se dobro imiela ce­
lo življenje jim  želm o tudi 
mi.

_ S P E T E R ^ ^
Barnas 

Novici v vas
V saboto 28. setem berja 

je  bila poroka tudi v Barna- 
se. Poročila sta se Rina Pi- 
natto  iz tele vasi an A les­
sandro Zogani iz Manzana.

A lessandro  im a parja te lje  
tudi tle par nas, sa’ igra že 
vic liet v skupini Valnatiso- 
ne an ni parvi kra t, ki an 
igralec tele skupine parhaja 
iz M anzana an se ožene z 
’no CeCo iz tele vasi.

M la d e m u  p a ru  ž e lm o  v e ­
se lo  an  sreC no ž iv l je n je .

Ažla 
Zbuogam Tarcisio

Je težkuo kar zgubiš ma­
mo al tata, poStudierita ka- 
kuo je  težkuo an žalostno, 
Ce jih  zgubiš obadva v par 
tiednu. Tuole se je  zgodilo 
našem u vasnjanu M arianu 
Zufferli (Fix za parjatelje). 
V pandiejak 16. setemberja 
je po dugi boliezni an veli­
kem u  ta rp l je n ju  u m arla  
njega mama Maria Na brie- 
gu tih iz G niduce, v petak 
27. setem berja je  zgubu pa 
še tata Tarcisia.

Tarcisio Zufferli je  imeu 
75 liet an je na naglim uma- 
ru na svojim duomu. ‘Ne pu 
ure priet so ga vidli na Ce- 
murje, kar je paršu damu, je 
za venCno zaspau.

V veliki žalost je  pustu 
sina M ariana, neviesto Da­
nielo, majhane navuode Lu­
ca an Marca, brata, kunjade 
an vso drugo žlahto.

T a rc is io  je  biu  zlo  p o ­
znan, sa’ je puno liet daržu 
kupe z ženo M arijo butigo 
an o sta rijo  tle v nasi vas. 
Biu je bardak Človek an vsi 
so ga spoštoval an imiel ra­
di.

Komitat za Ažlo je blizu 
parjatelju Marianu ob telim 
žalostnim momentu.

Njem u an njega družini 
naj gredo tudi naše kondo- 
ljance.

Spietar 
Miedih Cudicio 
je  Su v Čedad

M iedih  E di C u d ic io  je  
pustu S p ie tar an Su o p ra ­
vljat svojo službo v Čedad. 
Naši ljudje so viedel že vic 
cajta za novico an muormo 
reC, de so jo  vsi ža lostno  
sparjel, saj C udicio je  biu 
take sorte miediha, ki so mu 
ljudje zaupali.

Na n jega m estu, dokjer 
na bo konkorSa (pravejo na 
puomlad prihodnjega lieta) 
bo dielu m iedih V alentino 
Tullio . Za nove urnike na 
vemo še, kar bojo znani, jih 
publikamo.

Spietar 
Vabilo za tiste 

hi jim  je  uSeč plesat
... an na znajo, al pa Cejo 

zbuojšat njih “perform an- 
ces”. Pru takuo. Ce Zelta se 
navast plesat polko, valcer, 
tango , pa tud i m am bo an 
rock, od seda napri na kor 
iti dol po Laškem, se na kor 
ku spustit do Spietra, v al­
bergo Belvedere, kjer se je 
v torak 1. otuberja zaCeu te- 
Caj, korS za se navast plesat 
mambo rock, v torak 5. no- 
vem berja se zaCne pa teCaj 
valcerja, tanga, polke... Učil 
se bota od devete do desete 
an pu zvicer.

Za druge novice se muo- 
reta obarnit na tel. 759457 
al pa 753238.

Zaprejo te male mlekarince
NEDISKE DOLINE  

Zaparli bojo 
male mlekarince

Kot znano, je v Ažli nar- 
guorS an narbu j m oderna 
oprem ljena m lekarinca an 
sirarna, kamar vozijo mlie- 
ko iz neštietih vasi iz Nadi- 
Ske doline. M ale m lekarin­
ce, tiste, ki prejemajo od tri 
do Stier kuintale m lieka na 
dan, so nedonosne (na par- 
nesejo zaslužka) an kar par- 
dielajo ni dobre kvalitete.

Do tega zaključka (con­
clusione) so paršli Člani teh 
mlekarinc sami an zatuo so 
sklenil, de jih  bojo zaparli 
an uozili m lieko v ažlisko 
mlekarinco. Pru za tuo so se 
sreCali Člani m lekarinc  iz
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Klenja, Petjaga, Gorenje an 
D o len je  M ie rse , B jarC a, 
Hlaste, Pikona an Marsina. 
Po te lih  vasi rede okuole 
550 glav žvine, ki dajejo 50 
kuintalu mlieka na dan.

SPETER  
ZaCnejo zidat 

nov sedež kamuna
Zviedeli smo, da bojo v 

Spietru kmalu zaCel z gra­
dn jo  novega kam unskega  
sedeža, ker sedanji ne odgu- 
arja vic vsem potriebam.

Zgradili ga bojo na dvo- 
riSCu, kjer je te stari kamun 
narde pa an liep plac.

Novi kamunski sedež bo 
koštu 120 milionu lir.

(Matajur, 31.5.1972)

SVET LENART  
Cisnje 

Ciesta v vas
V asica CiSnje, ki donas 

Stieje le malo ljudi an ki leži 
precej vesoko v bregu (400 
metru), ne bo vic izolirana.

Vse vasi p o du tanskega  
kom una so že dugo  ca jta  
povezane med sabo an z do­
lino z dobrim i ciestam i, le

vas CiSnje je bla brez pove­
zave.

PoStudierita kake težave 
za vasnjane: vse so muorali, 
an Se m uorajo , p renest na 
harbatu an ram enih, takuo 
pardielo na njivah an seno­
žetih, ku tiste, kar so kupili

v dolini. Seda se bojo tudi v 
teli vas stvari sprem enile. 
Lahko se parpejejo z avto­
mobili.

NaCrti so že parpravjeni 
an zatuo bojo lohni že lietos 
zaceli s parvim lotom diel.

(Matajur, 15.6.1972)
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STREGNA (UD) 

Tel. 0432/724051 

0337/548088

COSTRUZIONI
ELETTRICHE

Gariup Adriano

ELETTRICITÀ’ 
INDUSTRIALE E CIVILE

INDUSTRIJSKE 
IN CIVILNE NAPELJAVE

ADEGUAMENTO 
IMPIANTI L.46/90

Albo installatori elettrici 
qualificati del FVG n512

Informacije za vse
Guardia m edica

Za tistega, ki potrebuje mi­
ediha ponoč je na razpola­
go » g u a rd ia  m ed ica« , ki 
d e lu je  v sa k o  n uoc  od 8. 
zvičer do 8. zjutra an sab o ­
to od 2. popudan do 8. zju­
tra od pandiejka.
Za Nediške doline se  lahko 
telefona v Spieter na števil­
ko 727282.
Za Cedajski okraj v Čedad 
na številko 7081, za  Man- 
zan  in okolico na številko 
750771.

Kada vozi litorina

6 Čedada v Videm:
ob 6.10 *,7.00,7.26 *,7.57,9* 
10., 11., 11.55, 12.29*, 12.54, 
13.27 *, 14.05, 16.05, 17., 18., 
19.08, 20., 22.10.(od pand. do 
čet. an ob praznikih)
Iz Vidma v Čedad: 
ob 6.35*, 7.29,8.*, 8.32,9.32*, 
10.32, 11.30, 12.32, 12.57 *,
13.30, 14.08 *, 14.40, 16.37,
17.30, 18.30, 19.40, 21.50 (od 
pand. do čet. an ob praznikih), 
122.40
*čeztiedan

Ambulatorio di igiene ■  Nujne telefonske številke

Attestazioni 
e certificazioni
v torak od 10.30 do 11.30 
v č e ta r ta k  od 9 .3 0  do
10.30
Vaccinazioni
v četartak od 9. do 10. ure

Consultorio familiare

SPETER

Pediatria
v pandiejak od 9.30 do 12.30 
v petak od 11.30 do 13.30 

Ginecologo: dr. SCAVAZZA
v č e ta r ta k  ob  1 1 .0 0  z 
apuntam entam , na kor pa 
impenjative
Psicologo: dr. Bolzon
v sriedo od 9. do 14. ure 

Servizio infermieristico
G orska skupnost Nediških 
dolin (tel. 727565)

Za ap u n tam en te  an infor­
macije telefonat na 727282 
(urnih u ra d a  od 8 .3 0  do
10 .30 , v sa k  d an , sa m u o  
sriedo an saboto  ne).

Bolnica Č edad 7081
Bolnica Videm 5521
Policija - Prva pomoč ....113 
Komisarjat Čedad....731142
Karabinierji...................... 112
Ufficio del lavoro 731451
INPS Č ed ad  700961
U R ES-IN A C  730153
ENEL Č ed ad  700961
ACI Č edad 731987
Ronke Letališče.,0481-773224
Muzej Č edad  700700
Cedajska knjižnica ..732444
Dvojezična šo la  727490
K.D. Ivan Trinko 731386
Zveza stav. izseljencev ...732231

Dreka......................... 721021
G rm ek....................... 725006
Srednje...................... 724094
Sv. Lenart..................723028
Speter........................ 727272
Sovodnje...................714007
P odbonesec 726017
Tavorjana..................712028
Prapotno....................713003
T ipana....................... 788020
Bardo......................... 787032
Rezija 0433-53001/2
Gorska skupnost 727281

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 7. DO 13. OTUBERJA 

Podboniesx tel. 726150 - Moimacco tel. 722381 
Manzan (Brusutti) tel. 740032 
OD 5. DO 11. OTUBERJA 
Cedad (Minisini) tel. 731175 

Ob tiediejah in praznik ah so odparte samuo zjutra, za ostali Gas in za ponoc 
se more klicat samuo, Ce riceta ima napisano »urgente«.

CAM BI-MENJALNICA : martedì-torek 01.10.96

valu ta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 10,90 11,50
Am eriški do lar USD 1503,00 1542,00
N em ška m arka DEM 989,00 1013,00
F rancosk i frank FRF 291,00 300,00
H olandski florint NLG 880,00 907,00
Belgijski frank BEF 47,70 49,60
Funt Sterling GBP 2350,00 2421,00
K anadski dolar CAD 1101,00 1135,00
Ja p o n sk i jen JPY 13,40 14,00
Švicarsk i frank CHF 1199,00 1235,00
A vstrijski Šiling ATS 140,20 144,50
Š p an sk a  p e se ta ESP 11,60 12,10
A vstralsk i do lar AUD 1187,00 1223,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —
HrvaSka kuna HR kuna 270,00 280,00

BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TR2ASK A KREDITNA BANKA

A CIVIDALE - V ČEDADU
Ul. Carlo Alberto, 17 - Telef. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

I rendimenti del risparmio
Alcuni rendimenti ottenuti la passata settimana:
*  BOT - Buoni Ordinari del Tesoro, 6,36% 

a 3 mesi, netto
*  PT - Pronti contro Termine della Banca 6,85% 

di Credito di Trieste, 3 mesi, netto
*  CD - Certificati di Deposito della Banca 7,40% 

di Credito di Trieste, 13 mesi, lordo
*  Fondo comune CISALPINO CASH, 8,90% 

negli ultimi 12 mesi
*  CD - Certificati di Deposito in Dollari, 12 mesi, lordo 4,75%

(Rendimenti soggetti 
a variazione) MOJA BANKA

“ L A  M A R M I,,
DI NEVIO S P E C O G N A

S .  P i e t r o  a l  N a t i s o n e  
Z o n a  i n d u s t r i a l e  4 5  t e l .  0 4 3 2 - 7 2 7 0 7 3
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